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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO

Oggetto: Relazione Previsionale e Programmatica anno 2024 - approvazione.

L’anno duemilaventitre, il giorno 30 del mese di ottobre alle ore 10,20 nella sede di Piazza Bovio 
(palazzo Borsa), si riunisce il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Napoli convocato, ai sensi dell’art.6, comma 1, del Regolamento del Consiglio, con 
nota prot. n. 187387 del 13.10.2023.
Sono presenti:

PRESENTE ASSENTE
1 FIOLA CIRO Presente 
2 AIELLO MARGHERITA Presente
3 CACCAVALE GENNARO Presente
4 CACCIAPUOTI MARCO Presente
5 CALIFANO FELICE Assente
6 CAPUANO VALENTINA Presente
7 CASTALDO GIAMPIERO Presente

8 CENERAZZO LUIGI Presente
9 DANZI GIUSEPPE Presente
10 DE FELICE FABIO Presente
11 DE FLAVIIS UGO Presente
12 DE GREGORIO GIAN LUIGI Presente
13 DEL GIUDICE ERMELINDA Presente
14 DELLA NOTTE ANTONINO Presente
15 DELLA PIETRA RAFFAELE Presente
16 DE MATTEIS CARLO Presente
17 DE MICCO MICHELE Presente
18 DRAGONETTI DANIELE Presente
19 ESPOSITO PAOLO Assente

20 GUERRIERO GIOVANNI Presente
21 INFERRERA ENRICO Presente
22 LANGELLA LILIANA Presente
23 LOFFREDA SALVATORE Presente
24 LUONGO FABRIZIO Presente
25 MATTIELLO ANTONIO Presente
26 MIGGIONE CONSIGLIA Presente
27 MIRANDA ANELLA Presente
28 NUNZIANTE MAURIZIO Presente
29 PAPA ALFONSA Presente
30 ROMANO MARIA ROSARIA Presente
31 STARITA ANTONIO Presente

32 VARRIALE VINCENZO Presente
33 VINCI LUIGI Presente
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È presente il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone di:

PRESENTE ASSENTE
1 COSTANZO D’ASCENZO Presente 
2 VINCENZO SCOGNAMIGLIO Assente
3 GAETANO VECCHIO Assente 
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Assiste alla riunione con funzioni di Segretario l’Avv. Ilaria Desiderio Segretario Generale dell’Ente 
la quale dà atto che la riunione si svolge secondo le modalità e nel rispetto di quanto previsto e 
stabilito dalla normativa e dal vigente Regolamento del Consiglio camerale.
Dà atto dei soggetti collegati in videoconferenza: CACCAVALE, CASTALDO CENERAZZO, DE 
GREGORIO, DEL GIUDICE, DE MATTEIS, DE MICCO, DRAGONETTI, GUERRIERO, 
LOFFREDA, PAPA, ROMANO e il Presidente del Collegio dei Revisori D’ASCENZO, dei quali è 
certa la loro identificazione.
Dà atto della sicurezza del canale di comunicazione prescelto e che la convocazione del Consiglio 
è stata disposta anche in modalità telematica dal Presidente.

I componenti collegati da remoto dichiarano di possedere i requisiti tecnici minimi a garanzia della 
riunione stessa, in quanto la partecipazione a distanza alle riunioni di un organo collegiale 
presuppone la disponibilità di strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo 
reale a due vie e, quindi, il collegamento simultaneo fra tutti i partecipanti. 

Presiede CIRO FIOLA, Presidente CCIAA Napoli.

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta e valida la seduta; della 
riunione viene redatto separato processo verbale ai sensi del Regolamento del Consiglio camerale.

Il consigliere ROMANO si collega in videoconferenza durante la trattazione del punto 3 all’o.d.g. 
“Relazione Previsionale e Programmatica anno 2024: approvazione”.

I consiglieri CASTALDO e LOFFREDA si collegano in videoconferenza durante la trattazione del 
punto 4 all’o.d.g. “Regolamento Deputazione Borsa Merci CCIAA di Napoli: approvazione”.

Il Presidente, con l’assistenza del Segretario Generale, viste le risultanze istruttorie 
sottopone al Consiglio la relazione istruttoria del Dirigente dell’Area AA.GG.-  
Programmazione e la proposta di deliberazione di seguito riportata.

Visti
la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante riordinamento delle Camere di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura e successive modifiche ed integrazioni; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2005, n. 254 - Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio, e segnatamente, 
l’art. 5 il quale dispone che “La relazione previsionale e programmatica aggiorna annualmente il 
programma pluriennale di cui all’art. 4 ed è approvata dal Consiglio entro il 31 ottobre. Essa ha 
carattere generale e illustra i programmi che si intendono attuare nell’anno di riferimento, in rapporto 
alle caratteristiche ed ai possibili sviluppi dell’economia locale e al sistema delle relazioni con gli 
organismi pubblici e privati operanti sul territorio, specificando, altresì, le finalità che si intendono 
perseguire e le risorse a loro destinate”;

lo Statuto della Camera di Commercio di Napoli, approvato con Deliberazione del Consiglio 
camerale n. 28 del 24 dicembre 2014 e modificato con Delibera del Consiglio camerale n.11/2022;

il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Camerale approvato con Deliberazione 
Consiliare n. 10/2001 e da ultimo modificato con Delibera del Consiglio Camerale n.2/2022.;

il Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con Deliberazione di 
Giunta n. 178/2011 che disciplina, tra l'altro, le funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti; 

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2022 con il quale è stato 
conferito all’Avv. Ilaria Desiderio l’incarico di Segretario Generale;

la Determina Dirigenziale n.175 del 27/4/2023 con la quale è stato assegnato al Dr. Gaetano 
Camarda l’incarico di Dirigente dell’Area Affari Generali e Programmazione
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Il Responsabile del Servizio Programmazione ing. Giuseppe Ardimento attesta la regolarità del 
procedimento svolto, la correttezza dei profili di competenza, la veridicità degli atti richiamati e la 
loro esistenza presso gli uffici istruttori e produce la seguente relazione istruttoria. 

Premesso che:

La Relazione Previsionale e Programmatica rappresenta il documento di indirizzo strategico 
per l’esercizio annuale e, come previsto dall’art. 5 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254, ha carattere 
generale ed illustra i programmi che si intendono attuare nell’anno di riferimento in rapporto alle 
caratteristiche ed ai possibili sviluppi dell’economia locale nonché al sistema delle relazioni con gli 
organismi pubblici e privati operanti sul territorio specificando, altresì, le finalità che si intendono 
perseguire e le risorse a loro destinate. 

Partendo quindi dall’analisi del contesto istituzionale di riferimento, del contesto socio-
economico, del contesto interno e dall’analisi delle risorse economiche, il documento definisce le 
Linee di indirizzo e gli obiettivi strategici per l’annualità 2024.

Atteso che, dai programmi indicati nella Relazione Previsionale e Programmatica discendono 
gli obiettivi strategici e operativi, che saranno successivamente oggetto di approvazione della Giunta 
Camerale in sede di approvazione del PIAO;

Per quanto su esposto, al fine di presentare una ipotesi di Relazione previsionale e 
programmatica per l’anno 2024 - da cui estrapolare i relativi obiettivi strategici e operativi - sono stati 
invitati i Dirigenti delle Aree Organizzative dell’Ente a presentare proposte di programmi ed obiettivi 
relativi alle Aree di pertinenza;

La proposta di Relazione Previsionale e Programmatica, è stata sottoposta alla Giunta 
camerale ed approvata con proprio atto n. 2023000102 del 24/10/2023, allegato alla presente 
deliberazione di cui forma parte integrante;

Il Consiglio, ai sensi dell’art. 11, (lettera d), della legge 29.12.1993 n.580, così come da ultimo 
modificata dal D.lgs. 219/2016, deve approvare la Relazione previsionale e programmatica per le 
attività camerali relative all’anno di riferimento;

Tutto ciò premesso, si si sottopone all’approvazione del Consiglio camerale l’ipotesi di 
Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2024

              Il Responsabile del Servizio Programmazione
     F.to: Ing. Giuseppe Ardimento

IL DIRIGENTE

Vista e condivisa l’istruttoria del Responsabile del Servizio Programmazione;

Visto l’art. 5 del DPR 254 del 2.11.2005;

Visto il D.L. n. 90/2014 convertito nella L. 114/2014;

Considerato che la Relazione Previsionale e programmatica 2024 anticipa le linee di azione che 
saranno formalmente adottate nel PIAO 2024-2026;

PROPONE

L’adozione del provvedimento ed in tal senso lo trasmette al Segretario Generale.

          Il Dirigente ad interim
dell’Area AA.GG. Programmazione
       F.to: dott. Gaetano Camarda
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Il SEGRETARIO GENERALE

Preso atto dell’istruttoria effettuata, esaminata la proposta di deliberazione prodotta, esprime 
parere di legittimità procedurale e la sottopone all’approvazione del Consiglio;

Il Segretario Generale
F.to: Avv. Ilaria Desiderio

Il Presidente invita il Dott. Camarda, Dirigente dell’Area AA.GG e Programmazione, a 
relazionare sull’argomento.

Si apre la discussione. 

Tutti gli interventi sono riportati nel separato processo verbale al quale è accluso il resoconto 
Stenografico (cfr. pagg. da 4 a 6).

IL CONSIGLIO CAMERALE

Sentito il Presidente e gli intervenuti;

Visti gli artt.11 e 14 della legge 580/93;

Visto l’art. 11 punto 3 lettera f) dello Statuto Camerale;

Letto il documento “Relazione Previsionale e Programmatica 2024” riportato in allegato che 
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Considerato che gli Organi Camerali sono chiamati ad approvare il documento di indirizzo 
strategico in argomento, che dà attuazione a quello di programmazione pluriennale, entro il corrente 
mese;

Considerato altresì, che la Relazione Previsionale e Programmatica costituisce una importante 
verifica della programmazione dell’Ente Camerale con riguardo allo scenario sociale, politico ed 
economico nazionale e provinciale e rappresenta il presupposto per la predisposizione del Bilancio 
di previsione del 2024 e del relativo budget direzionale, così come meglio regolamentato dal D.P.R. 
254/05;

Si procede a votazione per appello nominale

Presenti e votanti n. 29 consiglieri

Con voto palese per alzata di mano ed all’unanimità dei presenti

DELIBERA

1) di approvare la Relazione Previsionale e Programmatica contenente il piano di attività 
camerali per l’anno 2024, allegata alla presente deliberazione di cui ne forma parte 
integrante e sostanziale;

2) di trasmettere la Relazione Previsionale e Programmatica agli Uffici camerali e 
all’Azienda Speciale SI Impresa ciascuno per gli adempimenti di competenza;

3) di pubblicare la presente delibera nell’Albo camerale online del sito istituzionale

4) di dichiarare, per motivi di urgenza, la immediata esecutività della presente deliberazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
      Avv. Ilaria Desiderio       Ciro Fiola 

Signed by DESIDERIO ILARIA
13.11.2023 15:22:11 UTC

Signed by CIRO FIOLA
14.11.2023 09:49:09 UTC
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1. PREMESSA  

  
La Relazione Previsionale e Programmatica (RPP) è un documento di carattere generale nel quale sono illustrati i 
programmi che la Camera di Commercio di Napoli intende attuare nel 2024 nonché le finalità che essa intende 
perseguire.  
All’interno di ogni singolo obiettivo strategico sono previste le proposte di attività 2024, che l’Ente intende portare avanti 
in accordo con il programma pluriennale 2019-2024.   
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2. LA CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI  

____________________________________________  
  
2.1 La natura e le funzioni   
  
 La Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che 
svolge, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui 
all’articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo 
nell'ambito delle economie locali (testo del comma 1 art. 1 della legge n. 580/1993, come modificato dal D.lgs. n. 
23/2010).  
 A distanza di 6 anni dal D.lgs. 23 del 2010 si è concluso il percorso di riordino e riorganizzazione del sistema camerale, 
inserito nel più ampio disegno di riforma della pubblica amministrazione, con l’emanazione del D.lgs. 219 del 25 
novembre 2016.  

A seguito del citato decreto, le funzioni svolte dagli enti camerali sono riconducibili ai temi riportati nella figura 
successiva.  

  

  
    
Alle competenze previste dal rinnovato art. 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 va aggiunta la possibilità di realizzare 
attività di assistenza alle imprese in regime di libero mercato e la programmazione di interventi a favore del sistema 
delle imprese in coerenza con la programmazione dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni.  
 Inoltre vi sono delle attività che si possono svolgere solamente stipulando apposite convenzioni con soggetti privati o 
pubblici in ambito di digitalizzazione, qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e 
all’orientamento e alla risoluzione alternativa delle controversie.  
 Per tutte le funzioni, a esclusione ovviamente di quelle in regime di libero mercato, non è possibile prevedere entrate 
diverse da quelle dei diritti di segreteria e questo pone in evidenza la necessità di individuare dei soggetti (pubblici o 
privati) co-finanziatori con i quali stipulare eventuali convenzioni. In alternativa si dovrà verificare la sussistenza delle 
risorse disponibili per realizzare queste attività.  
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 La logica di sussidiarietà impone poi che le eventuali attività svolte in regime di libero mercato non si sovrappongano 
con le attività già svolte da altri soggetti, in primis le altre istituzioni e le associazioni di categoria.  
 In sostanza la Camera di Commercio assume il ruolo di un’istituzione ove la sintesi degli interessi fa prevalere 
l’interesse generale del sistema economico locale, che è per definizione interesse pubblico, intermediando - anche con 
l’apporto delle associazioni di categoria - le istanze della comunità economica, che rappresenta il “mercato”, nei 
confronti della dimensione “statuale”.  
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2.2 L’ assetto istituzionale   
  
Il Consiglio  
Il Consiglio è l'organo di governo primario della Camera di commercio, rappresentativo delle forze produttive presenti 
sul territorio. Esso ha competenze generali di programmazione e di verifica delle attività svolte dall’amministrazione 
camerale. In particolare predispone e delibera lo Statuto e le relative modifiche, elegge tra i suoi componenti il 
Presidente e la Giunta, nomina i membri del Collegio dei Revisori dei Conti, determina gli indirizzi generali, approva il 
programma pluriennale di attività della Camera di commercio, approva annualmente la relazione previsionale e 
programmatica, il preventivo economico e il suo aggiornamento, il bilancio di esercizio. Il Consiglio della Camera di 
commercio di Napoli, per Statuto, è composto da consiglieri nominati in rappresentanza dei settori economici al cui 
ambito appartengono le imprese operanti nella circoscrizione provinciale e rinnovabili per due volte, come stabilito dal 
comma 1 bis dell’articolo 13 del D.L. 148/2017 convertito in legge n. 172/2017. Ad ogni settore è assegnato un 
numero di consiglieri proporzionale alla importanza economica del settore stesso. Il Decreto Legislativo 219/2016 
prevede che il numero dei componenti del Consiglio, per le Camere con numero di imprese iscritte superiore a 80.000, 
quale la Camera di Napoli, sarà pari a 22.  Con decreto n. 152/2018 della Regione Campania è stato nominato il nuovo 
Consiglio Camerale, composto da 30 consiglieri in rappresentanza dei settori economici provinciali.   
Del Consiglio fanno altresì parte un consigliere in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, un 
consigliere in rappresentanza delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori, ed un consigliere in 
rappresentanza delle libere professioni.   
  
Il Presidente  
Il Presidente rappresenta la CCIAA, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, ne determina l'ordine del giorno e, in 
caso di urgenza, provvede agli atti di competenza della Giunta. In tal caso gli atti sono sottoposti alla Giunta per la 
ratifica nella prima riunione successiva.  
Il Presidente dura in carica cinque anni, in coincidenza con la durata del Consiglio e può essere rieletto una sola volta.  
  
La Giunta  
Nella seduta del Consiglio Camerale del 15 novembre 2018 è stata eletta la nuova Giunta della CCIAA, che rappresenta 
l'organo esecutivo collegiale dell’Ente; con la Delibera di Giunta n. 114 del 18 ottobre u.s. è stato modificato l’assetto 
delle vicepresidenze,  con nella seduta del Consiglio del 19 maggio 2020 è stato sostituito un membro.   
La sua composizione è disciplinata dalla Legge 580/93, come da ultimo modificata dal D.lgs. 219/2016.  Oltre a 
predisporre gli atti di indirizzo, i documenti di valutazione, i prospetti e le relazioni di bilancio su cui delibera il 
Consiglio, la Giunta: adotta i provvedimenti necessari per la realizzazione del programma di attività; delibera, nei limiti 
fissati dall’articolo 2, commi 4 e 5 della legge 580/93, come modificata dal d.lgs. 219/2016, sulla partecipazione della 
Camera di commercio a consorzi, società, associazioni, gestioni di aziende e servizi speciali e sulla costituzione di 
aziende speciali; delibera l'istituzione di uffici distaccati nella circoscrizione territoriale di competenza; nomina l’OIV; 
approva il PIAO, comprensivo della sezione contenente la programmazione/performance ed il processo di analisi e 
valutazione dei rischi corruttivi e di promozione della trasparenza. La Giunta inoltre adotta ogni altro atto per 
l'espletamento delle funzioni e delle attività che non rientrino nelle competenze riservate dalla legge o dallo statuto al 
Consiglio o al Presidente.  
In casi di urgenza delibera anche sulle materie di competenza del Consiglio, ma tale deliberazione è sottoposta alla ratifica 
del Consiglio nella prima riunione successiva.  
  
Il Collegio dei Revisori dei Conti  
Il Collegio dei revisori dei conti è nominato dal Consiglio e dura in carica quattro anni. È composto da tre membri 
effettivi e da tre membri supplenti, designati rispettivamente dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con funzioni 
di Presidente, dal Ministro dello Sviluppo Economico e dal Presidente della Giunta Regionale.   
Esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della Camera di commercio e attesta la 
corrispondenza del bilancio d’esercizio alle risultanze delle scritture contabili, redigendo una relazione da allegare al 
progetto di bilancio d’esercizio predisposto dalla Giunta.  
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L’Organismo Indipendente di Valutazione  
In base al D.lgs. 150/2009 - in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni – l’O.I.V., pur non essendo un organo Camerale, provvede a monitorare il 
funzionamento complessivo del sistema della valutazione e della trasparenza, nonché a garantire la correttezza del 
processo di misurazione e valutazione annuale della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo 
complesso.  
È compito dell’O.I.V. proporre alla Giunta la valutazione annuale dei dirigenti. È nominato dalla Giunta, per un periodo di 
tre anni.   
 
I vertici dell’amministrazione  
La direzione amministrativa della Camera di commercio spetta al Segretario Generale, che ha il compito di coordinare 
l’attività dell’Ente nel suo complesso.  
In particolare, coadiuva il Presidente nell’attività di governo e nell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta, coordinando a tal fine le attività dei dirigenti e sovraintendendo al personale.   
Con il D.lgs. n. 23/2010 tale figura è stata ulteriormente qualificata mediante l’introduzione di criteri di maggiore selettività 
e percorsi di formazione continua.   
Alla dirigenza spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri 
di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. I dirigenti sono responsabili in via esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.  
  

    
2.3 Il Sistema delle Relazioni   
  
La Camera di commercio di Napoli opera nell’ambito di una rete di relazioni istituzionali che coinvolgono non solo i 
soggetti afferenti al sistema camerale, ma anche altri soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. La fitta rete di 
relazioni istituzionali consente, grazie a un dialogo privilegiato, di elaborare strategie comuni nonché di definire i piani 
di intervento più adeguati per favorire il continuo sviluppo del territorio in termini di politiche di promozione e di 
tutela, evitando la dispersione delle risorse.  
Le linee di indirizzo emergenti nel processo di riforma della PA spingono gli enti che ne fanno parte, a promuovere 
l’integrazione e il coordinamento delle attività. 
La particolare situazione economica che il Paese sta attraversando, connessa sia alla crescente inflazione che al 
conflitto alle porte dell’Europa, impone all’Ente di favorire l’accordo con altri Enti per orientare i propri interventi 
verso percorsi di crescita ad alto valore aggiunto, in grado di intercettare le linee strategiche individuate dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
È pertanto un’opportunità e un dovere, impostare programmi integrati per interventi di vasta area con strutture 
specializzate della rete e sviluppare ulteriori partnership con gli enti pubblici e le associazioni di categoria, per 
contribuire ad avviare una nuova fase di sviluppo.  
  
Il Sistema Camerale  
Protagoniste nell’universo delle economie locali, le CCIAA costituiscono un importante punto di riferimento per i 
settori produttivi, sia nel panorama nazionale che in quello internazionale. Le Camere, sono al centro di una fitta rete 
di organismi che lavorano con istituzioni, enti e associazioni, garantendo servizi, strategie di sviluppo e progetti, per 
una crescita equilibrata dell’economia.  
In Italia il sistema camerale è rappresentato da Unioncamere (l’Unione italiana delle Camere di commercio industria e 
artigianato) che promuove, realizza e gestisce servizi e attività di interesse per l’intera rete camerale. Al suo fianco le 
strutture nazionali del sistema in grado di offrire servizi tecnici e professionali alle aziende e alle stesse Camere nei 
campi più svariati: dall’informatizzazione (Infocamere) alla formazione (SI Camera).  
A Livello Regionale il Sistema Camerale è rappresentato dalle Unioni Regionali delle CCIAA, in Campania attualmente 
dall’Unione Regionale della Campania che svolge attività statutarie e di promozione del territorio delle Camere di 
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Commercio di Napoli, di Salerno, di Caserta e di Irpinia-Sannio. L’attuale Segretario Generale f.f. è il Segretario della 
CCIAA di Salerno.   
Nel mondo operano le Camere di Commercio italiane all’estero, libere associazioni tra imprenditori e professionisti 
italiani ed esteri, impegnate a favorire l'incontro tra imprese dei rispettivi paesi, attraverso partnership, accordi mirati 
e progetti comuni. In Italia è attiva, presso Unioncamere Nazionale, la Sezione delle Camere di commercio italo/estere 
o estere in Italia riconosciute dal Governo italiano.  
  
La rete del sistema camerale in cifre  
La rete nazionale del sistema camerale negli ultimi anni si sta evolvendo rapidamente. Il decreto adottato dal Ministro 
dello Sviluppo Economico il 16 febbraio 2018 ha ridisegnato la rete preesistente e, al momento della redazione del 
presente documento, sono in essere 70 Camere di Commercio, 11Unioni regionali, e 66 Aziende Speciali.  
  
L’azienda Speciale della Camera di Commercio di Napoli  
 S.I. Impresa (Servizi Integrati Impresa) è l’azienda speciale della Camera di Commercio di Napoli, nata dalla fusione delle  
sei aziende speciali della CCIAA di Napoli preesistenti.   
L’azienda ha sede legale presso la sede della CCIAA, non ha fini di lucro, e svolge attività di interesse pubblico 
finalizzata principalmente al sostegno e allo sviluppo del sistema economico, mediante attività di promozione, 
sviluppo e formazione per il sistema economico locale, nonché di supporto alle attività e ai servizi camerali ordinari e 
straordinari. Nell’azienda sono confluite anche le attività di regolazione e sviluppo dei servizi di laboratorio chimico 
merceologico accreditato originariamente svolte dalla ex azienda LCM.   
L’Azienda Speciale S.I. Impresa svolgerà sempre maggiori attività di supporto alla CCIAA di Napoli coordinata dalla 
medesima di cui costituisce braccio operativo.  
Gli atti di programmazione e indirizzo necessari per l’attuazione dell’oggetto sociale sono adottati dalla Giunta 
Camerale, su proposta del presidente, nei limiti degli stanziamenti previsti dal bilancio camerale, e sotto il diretto 
controllo della CCIAA stessa tramite la propria Dirigenza.  
  
Il rapporto con le istituzioni del territorio  
La Camera di commercio di Napoli partecipa con gli Enti locali, le associazioni di categoria, gli ordini professionali, le 
associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti, i sindacati e gli altri attori pubblici locali – con cui si condividono 
diverse azioni di sviluppo nel rispetto delle reciproche competenze –, alla formulazione delle principali politiche per lo 
sviluppo economico provinciale e per la crescita del suo tessuto economico e civile.  
Tale rapporto è destinato ad intensificarsi, sia per la contrazione delle risorse pubbliche, sia per la necessità di 
sviluppare politiche consentano ai nostri territori di essere più competitivi in un'economia sempre più globalizzata.  
  
Le partecipazioni in società, consorzi e fondazioni  
Il ricorso a nuovi modelli di gestione adottati dagli enti pubblici ha portato alla costituzione di organismi tipici del 
diritto privato per affiancare la CCIAA di Napoli sia nella gestione di servizi strumentali al suo funzionamento sia a 
supporto della propria azione amministrativa.  
L’art. 2 della L. 580/1993, come modificato dal D.lgs. 219/2016, esplicitamente prevede: ai fini del raggiungimento dei 
propri scopi le CCIAA promuovono, realizzano e gestiscono strutture e infrastrutture di interesse economico generale 
a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, 
con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle previsioni del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175 e s.m.i., recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, 
a società; tutte le operazioni di costituzione e/o di variazione relative alle stesse vanno comunicate al MIMIT.   
Tuttavia, nell’ultimo decennio si è stratificata una normativa che tende a scoraggiare il ricorso a dette forme organizzative, 
con l’intento di contenere i costi dell’apparato pubblico.    
Nel corso del 2022 si è continuato il percorso di razionalizzazione di tali partecipazioni e della conseguente spesa.  
Alla luce della recente normativa, che va nella direzione di un deciso contenimento e riduzione del sistema delle 
partecipazioni, si è reso necessario continuare anche per gli organismi in forma societaria, il processo di 
razionalizzazione e di snellimento, intrapreso ai sensi della L. n. 190 /2014, e definito con il D.lgs. 175/2016 e s.m.i. .  
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La CCIAA di Napoli, con la Delibera della Giunta Camerale n. 108 del 21/12/2022 ha approvato il Piano annuale di 
Razionalizzazione delle società partecipate, pubblicandolo contestualmente sul proprio sito istituzionale e 
trasmettendolo, nei modi previsti dalla legge, alla Corte dei Conti e al MIMIT;   
Nel 2023 gli uffici hanno provveduto a predisporre gli atti consequenziali a quanto deciso dall’organo politico; 
pertanto, a seguito dei processi innanzi descritti, la CCIAA di Napoli detiene al 30 settembre le seguenti partecipazioni, 
allo stato è in corso l’elaborazione del provvedimento di razionalizzazione:  
  
Natura Giuridica  

ASSOCIAZIONE 2 
CONSORZIO 1 

SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 3 

SOCIETA' CONSORTILE A RESP. LIMITATA 4 

SOCIETA' CONSORTILE PER AZIONI 5 

SOCIETA' PER AZIONI 2 

Totale complessivo 
17 

  
Nel corso del 2024 l’Ente sarà impegnato in ulteriori attività volte a dare seguito a quanto previsto dal Piano di revisione 
ordinario delle partecipate di prossima approvazione.   
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SOCIETA' CONSORZI E CONSORTILI FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI 

BORSA 
IMMOBILIARE IN 

LIQUIDAZ. 
100% 

 
TECNOHOLDING 

SPA 2,23% 

 
INFOCAMERE SCPA 

1,459% 

POLO TECNOLOGICO 

AMBIENTE S.C.P.A. 

8,68% 

 

MEDIACAMPANIA 

 
EMEROTECA 

TUCCI 

STAZIONE 
SPERIMENTALE PER 
L'INDUSTRIA DELLE 
PELLI  33,33% 

MOSTRA 

D'OLTREMARE SPA 

8,603% 

TECNOSERVICECAME 

RE SCPA 1,233% 

SIRENA CITTA' 

STORICA S.C.P.A. IN 

LIQUIDAZ. 4,228% 

TECNOS SCARL 

IN LIQUIDAZ. 12,5 % 

CONSORZIO 
 

TECH NAPOLI 
99,99% 

 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  AGGIORNATO AL 28/02/2023

 
CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI 

ECOCERVED SCARL 

0,311% 

RETECAMERE SCARL 

IN LIQUIDAZ. 0,111% 

A.C.N. SRL 

IN LIQUIDAZ. 

25% 

IC OUTSOURCING 

SCARL 

0,877% 

CENTRO AGRO 

ALIMENTARE 

NAPOLI SCPA 9,09% 
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3. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

________________________________________________  
  
3.1 Lo scenario economico-produttivo (*)  
  

L'attività economica mondiale è frenata dall'alta inflazione e da condizioni di finanziamento restrittive. Nonostante la vivace dinamica dei servizi nelle principali economie, 
l'attività risente dell'indebolimento del ciclo manifatturiero, che contribuisce a ridurre le prospettive di crescita del commercio internazionale e le quotazioni delle materie 
prime e dei prodotti energetici. Al minore contributo della componente energetica corrisponde il calo dell'inflazione al consumo nei maggiori paesi industriali, ad eccezione 
del Giappone. L'inflazione di fondo stenta però ancora a scendere. 

Nel primo trimestre di quest'anno nell'area dell'euro il prodotto è lievemente diminuito per il secondo trimestre consecutivo e, secondo nostre stime, ha ristagnato in 
primavera. All'ulteriore flessione dell'attività manifatturiera si è contrapposta l'espansione nei servizi. È proseguita la crescita dell'occupazione e si è intensificata la 
dinamica salariale. L'inflazione al consumo è ancora scesa, ma quella di fondo resta elevata. Nelle proiezioni degli esperti dell'Eurosistema l'inflazione al consumo si 
collocherebbe al 5,4 per cento nel 2023, per poi scendere progressivamente fino al 2,2 nel 2025. 

Tra maggio e giugno il Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha complessivamente aumentato di 50 punti base i tassi di interesse di riferimento. 

Nel secondo trimestre in Italia la crescita del PIL ha subito un rallentamento a causa della contrazione dell'attività manifatturiera. L'espansione dei consumi delle famiglie è 
proseguita a ritmi più contenuti mentre gli investimenti sono frenati dall'irrigidimento delle condizioni di finanziamento e da prospettive di domanda meno favorevoli. 

Dall'inizio dell'anno le esportazioni in volume sono diminuite. Il saldo di conto corrente è tuttavia migliorato, anche grazie all'andamento delle importazioni energetiche, 
che beneficiano della riduzione delle quotazioni internazionali.  

È proseguita l'espansione del numero di occupati, il tasso di disoccupazione è diminuito, collocandosi sotto l'8% per cento.  

In primavera l'inflazione al consumo è ulteriormente scesa, grazie alla decisa diminuzione della componente energetica, mentre si sono registrati i primi cali dell'inflazione 
relativa ai beni alimentari e a quelli industriali non energetici, anche i prezzi dei servizi hanno mostrato alcuni segnali di frenata. 

Nelle previsioni la crescita del PIL si colloca all'1,3 per cento quest'anno, allo 0,9 nel 2024 e all'1,0 nel 2025.La ripresa risentirebbe dell'irrigidimento delle condizioni di 
finanziamento e della debolezza del commercio internazionale. Gli investimenti rallenterebbero, solo in parte sostenuti dall'attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. L'inflazione si porterebbe al 6,0 per cento nella media di quest'anno e scenderebbe al 2,3 nel 2024 e al 2,0 nel 2025. 

Il quadro macroeconomico continua a essere caratterizzato da forte incertezza sia per l'evoluzione del conflitto in Ucraina che per la possibilità di un irrigidimento delle 
condizioni di finanziamento. 

   
 (*) tratto dal Bollettino Economico della Banca d’Italia N. 3 – 2023   
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3.2 La congiuntura economica regionale/provinciale (*)   
Secondo quanto riportato nel  bollettino della Banca d’Italia “L’economia della Campania” n. 15-2023,  è proseguita la ripresa dell'economia della Campania, nonostante 
le incertezze derivanti dagli eventi bellici in Ucraina, il considerevole aumento dei costi energetici e dei beni alimentari e il permanere, per larga parte dell'anno, di 
difficoltà nell'approvvigionamento dei materiali.  

Secondo le stime della Banca d'Italia l'attività economica è cresciuta del 3,5 per cento  rispetto al 3,7 dell’Italia, recuperando pienamente i livelli del 2019. 

L'espansione dell'attività ha interessato larga parte del tessuto produttivo regionale. La quota di imprese con un aumento del fatturato in termini reali si è attestata sui 
livelli elevati del 2021. 

La crescita delle vendite ha interessato in particolare le aziende dei servizi che hanno beneficiato della definitiva rimozione delle restrizioni alla mobilità. Le presenze dei 
turisti sono cresciute in misura considerevole, in particolare quelle dei visitatori stranieri, superando di oltre la metà il livello del 2021; rispetto al 2019. 

La consistente ripresa dell'attività turistica ha inoltre favorito l'ampliamento del traffico portuale e aeroportuale di passeggeri, tornato sostanzialmente sui valori pre-
pandemici. Per le imprese industriali i livelli di attività si sono attestati su quelli del 2021. Si è consolidata la crescita del settore delle costruzioni, favorita dagli incentivi 
pubblici per le ristrutturazioni edilizie. 

È proseguita la crescita delle esportazioni campane, più ampia della media nazionale, sostenuta dai settori di specializzazione regionali, in particolare l'agroalimentare, la 
farmaceutica, l'automotive e la lavorazione dei metalli. 

L'occupazione è nuovamente cresciuta, superando il livello del 2019. Tra i diversi settori l'aumento degli addetti è stato particolarmente significativo nell'edilizia. 

L'aumento dell'occupazione ha sostenuto quello del reddito disponibile che tuttavia è diminuito in termini reali per la significativa erosione del potere d'acquisto indotta 
dal consistente incremento dei prezzi al consumo.  

E’ tornata a crescere la spesa corrente degli enti locali campani. Nell'ambito delle risorse assegnate dal PNRR, secondo dati aggiornati al mese di maggio di quest'anno, la 
Campania dispone di circa 13 miliardi di euro, destinati principalmente a interventi per la mobilità sostenibile, la transizione ecologica, la rigenerazione urbana e gli asili 
nido.  
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Stock di imprese della Campania, al 30/06/2023   

 

  Registrate  
  

Attive  
  

Iscrizioni  
 

Cessazioni 
CASERTA  97.792  81.334  1.221  869  
BENEVENTO  35.145  30.353  356 233  
NAPOLI  312.175  253.906  4.096 2.650  
AVELLINO  42.928  36.983  515  336  
SALERNO  121.326  100.140  1.616  1.110  
CAMPANIA  609.366  502.716  7.804  5.188  
ITALIA  5.996.675  5.121.221  79.277  50.991  
     

___________________________ 
Fonte: Infocamere-Movimprese  
   

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 (*) tratto da “L’economia della Campania” edito dalla Banca d’Italia N. 15 – 2023, dati Infocamere-Movimprese e Istat. 
Stock di imprese per settore economico al 30/06/2023 nella provincia di Napoli  
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Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

A Agricoltura, silvicoltura pesca  8.397  8.138  54  82  

B Estrazione di minerali da cave e miniere  66  42  0  0  

C Attività manifatturiere  24.421  19.469  103  147  

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata  

324  288  0  3  

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento  

655  514  0 5 

F Costruzioni  38.248  32.770  395 288 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio, 
riparazione di autoveicoli e motocicli  

117.841  104.698  826 1.156 

H Trasporto e magazzinaggio  9.762  8.369  38 52 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  23.520  21.172  237 218 

J Servizi di informazione e comunicazione  7.194 6.243  76 50 

K Attività finanziarie e assicurative  5.979 5.462 91  79 

L  Attività immobiliari  7.921 6.998 81 38 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche  10.524  9.385 192 92 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese  

11.750  10.536  133  101 

O Amministrazione pubblica e difesa  8  7  0  0  

P Istruzione  2.130  1.919 16 12 

Q Sanità e assistenza sociale  2.499  2.147 2  6 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento  

4.487 3.976 29 28 

S Altre attività di servizi  11.941  11.451 143 88 
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T Attività di famiglie e convivenze  1  1  0  0  

X Imprese non classificate  24.517  321 1.680 205 

TOTALE  312.175  253.906  4.096 2.650 
Fonte: Infocamere-Movimprese  
  
Passando, infine, a osservare i dati relativi al commercio con l’estero, nel I semestre 2023, della provincia di Napoli si registra una  ripresa dell’interscambio commerciale 
(import + export) con l’estero pari a circa 3 miliardi di euro: rispetto allo stesso periodo del 2022 si ha un recupero di circa il 27%. Le importazioni sono state pari a circa 
7,5 miliardi (+16%) e le esportazioni pari a 6,3 miliardi (+42%): questi dati mostrano un aumento superiore a quello registrato in Campania che ha un recupero 
dell’interscambio di circa il 16% dato da un +7% delle importazioni e da un +25% delle esportazioni.   
 

Periodo riferimento: II trimestre 2023 - Valori in Euro, dati cumulati 
 

TERRITORIO 
2022 provvisorio 2023 provvisorio 

                   import             export                      import                       export 

415-Campania 10.709.206.694 8.235.520.688 11.484.451.455 10.337.096.575 

415061-Caserta 1.056.938.512 900.047.255 966.928.978 896.232.280 

415062-Benevento 148.440.783 122.015.267 132.431.253 141.195.361 

415063-Napoli 6.439.292.615 4.435.700.318 7.505.982.650 6.320.982.842 

415064-Avellino 1.386.545.205 1.035.341.015 1.329.296.637 1.065.077.418 

415065-Salerno 1.677.989.579 1.742.416.833 1.549.811.937 1.913.608.674 

Fonte: ISTAT  
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4. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

__________________________________________  
  
4.1 La struttura organizzativa e le risorse umane   
  
La struttura organizzativa della Camera di Commercio è suddivisa in 6 Aree:  
  

1. Area Programmazione e Affari Generali  
2. Area Anagrafe Economica  

3. Area Regolazione del Mercato  

4. Area Personale   

5. Area Gestione delle Risorse  
6. Area Promozione  

 Ogni area comprende uno o più servizi, ciascuno organizzato in uno o più uffici, la cui attività è finalizzata a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’intervento dell’ente 
nell’ambito di una sfera di competenza omogenea. I servizi sono complessivamente dieci.  

  

CATEGORIA  
DOTAZIONE 
ORGANICA(1)  

PERSONALE IN  
SERVIZIO*  

Dirigente     6    5  

D  39  6  

C  113  26  

B3    8    4  

B1    12  3  

A      2    1  

TOTALI  180  45  
 (1) prevista dal Decreto MIMIT 
* Al 30 settembre 2023  
 Le figure dirigenziali in servizio, compresa la figura apicale, sono attualmente 5, affiancate da funzionari incaricati di posizione organizzativa o di alta professionalità.   
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Ogni area comprende uno o più servizi, ciascuno organizzato in uno o più uffici, la cui attività è finalizzata a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’intervento dell’ente 
nell’ambito di una sfera di competenza omogenea. Di seguito è riportato l’organigramma approvato dalla Giunta con la Delibera n. 99 del 18.09.2019, tenendo presente, 
però, che il funzionigramma previsto da tale Delibera non risulta essere ancora aggiornato.   
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4.2 Le risorse economiche e finanziarie   
  
La Pubblica Amministrazione è orientata a valutare la gestione dell’Ente in ragione della sua capacità di perseguire 
l’equilibrio di economia generale, principale standard di riferimento per la valutazione delle capacità del management 
di fornire servizi efficaci secondo livelli di efficienza sostenibili, perseguendo politiche di ottimizzazione delle risorse e 
contenimento dei costi.  
Le risorse finanziarie complessivamente disponibili nel 2023 ammonterebbero a circa 40 milioni di euro. La legge 
114/2014, che ha convertito con modifiche il Decreto Legge n. 90/2014, ha decurtato il diritto annuale delle Camere di 
Commercio, disponendo, all’art. 28, che importi e aliquote stabiliti con il DM 22 aprile 2011 siano ridotti del 35% nel 
2015, del 40% nel 2016 e del 50% nel 2017.  
I diritti di segreteria verranno riordinati sulla base dei costi standard e verrà emanato un apposito decreto del MIMIT, 
previo parere di Unioncamere.   
Per le altre entrate si dovrà tenere conto delle funzioni attribuite alle CCIAA.  
Alla data attuale, però, non vi è certezza circa i tempi di adozione dei decreti ministeriali, né dell’ammontare 
dell’incremento delle entrate che potrebbero derivare da queste modifiche, per cui appare prudente far conto delle 
entrate che possiamo considerare certe e che vengono individuate, al momento, nel budget triennale approvato con 
l’aggiornamento del preventivo 2023.  
  
  

  
CONSUNTIVO 2022  

PREVENTIVO 2023  
(AGGIORNATO)  

DIRITTO ANNUALE  33.448.725,82 44.601.765,51 

DIRITTI DI SEGRETERIA  10.843.926,38 9.560.500,00 

CONTRIBUTI TRASFERIMENTI ED ALTRE ENTRATE  403.497,60 444.272,00 

PROVENTI GESTIONE SERVIZI  35.452,18 49.500,00 

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE  -7.691,87 -5.000,00 

PROVENTI CORRENTI  44.723.910,11 54.651.037,51 

PERSONALE  3.550.611,97 5.094.461,44 

Competenze al personale  2.686.743,44 3.818.708,44 

Oneri sociali  644.412,07 1.049.755,00 

Accantonamenti TFR  178.202,07 163.998,00 

Altri costi del personale  41.254,39 62.000,00 

FUNZIONAMENTO  9.655.280,54 11.270.323,97 

Prestazione di servizi  5.369.874,52 5.966.931,00 

Godimento beni di terzi  5.678,51 10.000,00 

Oneri diversi di gestione  2.268.494,26 2.523.234,16 

Quote associative  1.901.983,25 2.348.158,81 

Organi istituzionali  109.250,00 419.000,00 

INTERVENTI ECONOMICI  4.058.928,67 43.478.309,13 
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AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI  22.090.669,61 21.788.326,87 

IMMOB. IMMATERIALI  2.024,66 7.024,66 

IMMOB. MATERIALI  1.629.846,94 1.733.814,25 

SVALUTAZIONE CREDITI  19.546.957,32 20.047.487,96 

ONERI CORRENTI  39.355.490,79 81.631.421,41 

RISULTATO GESTIONE CORRENTE  
5.368.419,32 

-26.980.383,90 
 

PROVENTI FINANZIARI  291.911,87 33.000,00 

ONERI FINANZIARI  0 0 

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA  291.911,87 33.000,00 

PROVENTI STRAORDINARI  10.257.125,39 4.320.000,00 

ONERI STRAORDINARI  108.597,92 2.310.000,00 

RISULTATO GESTIONE STRAORDINARIA  10.148.527,47 2.010.000,00 

SVALUTAZIONE ATTIVO PATRIMONIALE  34.908,00 0 

AVANZO/DISAVANZO ECONOMICO DI ESERCIZIO 
15.773.950,66 

-24.937.383,90 
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5. PROGRAMMAZIONE, PIANIFICAZIONE, STRATEGIA DELLA CCIAA 
DI NAPOLI  

________________________________________________  
  
Il Processo di programmazione   
Il punto di partenza del processo, a livello strategico, è il Programma pluriennale.  
Tale Programma è elaborato e approvato dal Consiglio, con il supporto della struttura tecnica della Camera, all’atto del 
suo insediamento e ha come orizzonte di pianificazione il mandato istituzionale dell’organo politico-amministrativo.   
È in questo documento che l’organo politico definisce la missione dell’Ente Camerale e l’insieme delle priorità 
strategiche che intende realizzare nell’ambito del proprio mandato.  
In coerenza con le priorità strategiche definite nel programma pluriennale, e con la loro attualizzazione, è cura del 
Segretario Generale predisporre la Relazione previsionale programmatica, sulla base delle indicazioni fornite dagli 
organi di indirizzo, coinvolgendo il management della CCIAA.   
 I drammatici anni legati al Covid hanno seriamente minato l’economia mondiale con ricadute naturalmente anche sul 
territorio napoletano, una crisi acuita dal conflitto tra Russia ed Ucraina, accentuato dalla crisi energetica, in tale 
contesto congiunturale, con il quale le imprese sono chiamate a fare i conti, l’Ente è chiamato a garantire il suo ruolo 
di sostegno e ascolto all’imprenditoria dando vita ad azioni incisive e concrete. Sul piano della programmazione 
strategica, il 2024 dovrà caratterizzarsi per iniziative di sostegno e sviluppo delle imprese, e in particolare delle PMI.   
La Camera si candida quindi a rivestire un ruolo nell’ambito delle risorse finanziarie derivanti dalla programmazione 
europea, e in particolare dal Recovery Fund, PNRR, per la tenuta del tessuto economico-sociale territoriale ed il suo 
rilancio.   
A tale riguardo la CCIAA potrà assumere, anche attraverso la cooperazione di soggetti privati (quali ad esempio 
Fondazioni che condividono la medesima progettualità), o sue partecipate o enti strumentali, la veste di organismo 
intermedio al fine di:  

• promuovere lo sviluppo del territorio mediante l’ideazione e la promozione di azioni che migliorino il contesto e 
la competitività, progetti infrastrutturali, progetti di filiera, progetti territoriali;  

• concorrere all’attuazione e al monitoraggio e controllo dei progetti finanziati;  
• favorire la comunicazione puntuale delle iniziative e opportunità realizzate per le imprese e il territorio.  

  
La Camera si impegnerà, poi, per realizzare interventi promozionali volti alla valorizzazione e, nel contempo, allo 
sviluppo di:  

• Digitalizzazione, Green Economy, innovazione e competitività del sistema produttivo (servizi e  
infrastrutture digitali per PA, rete in fibra ottica e 5G, ICT, R&S);  

• Rivoluzione Verde e Transizione ecologica (de-carbonizzazione trasporti; efficientamento energetico e 
antisismico; monitoraggio acque; green care professional, decoro urbano, economia circolare-rifiuti; fonti 
rinnovabili);  

• Infrastrutture per la mobilità (rete ferroviaria, stradale, autostradale e portuale; mobilità pubblica e privata 
sostenibile);  

• Istruzione, formazione, ricerca e cultura ed equità sociale, di genere e territoriale.  
  
Gli interventi progettuali, inoltre, potranno svilupparsi secondo le seguenti direttrici.  
    
Attività di sviluppo innovativo delle filiere manifatturiere e dei servizi  
Interventi volti a favorire la competitività del sistema produttivo locale, il potenziamento della ricerca e 
dell’innovazione, l’implementazione delle nuove tecnologie nei sistemi produttivi, incrementando la produttività 
attraverso la formazione continua, l’orientamento al lavoro autonomo, l’aggiornamento tecnico-professionale, una 
migliore organizzazione e qualità del lavoro. Tali interventi saranno rivolti a quelle filiere, manifatturiere e dei servizi, 
nel nostro territorio di riferimento, quali ed esempio l’automotive, l’aerospace, la logistica, il packaging, le 
biotecnologie, l’intelligenza artificiale, la moda, l’agro-alimentare, l’artigianato, la cultura e il turismo.   
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Programmazione territoriale  
Affermare il ruolo dell’Ente come promotore e partner di politiche di programmazione territoriale, nonché come 
soggetto di aggregazione e concertazione delle categorie economiche in materia di sviluppo economico e governo del 
territorio soprattutto in un’ottica di promozione dell'economia circolare.  
Attività di promozione e internazionalizzazione dell’identità territoriale, creazione di una brand reputation 
dell’imprenditoria napoletana.  
Interventi volti a sostenere strategie di espansione, di consolidamento internazionale delle imprese locali e a iniziative 
di valorizzazione delle produzioni di eccellenza, con progetti mirati di incoming di operatori economici e progetti 
finalizzati alla partecipazione ad appuntamenti internazionali, nazionali e locali di rilievo, nonché organizzazione di 
propri eventi di promozione.  
  
Servizi alle imprese   
Rafforzare la digitalizzazione e la valorizzazione del patrimonio informativo e culturale; favorire le start-up, spin-off, 
incubatori e acceleratori, sostenere lo sviluppo d’impresa sul mercato nazionale ed internazionale; valorizzare 
l’identità territoriale (iniziative di promozione integrata a favore del marketing territoriale, del turismo, dei beni 
culturali), favorire la nascita di nuove imprese, potenziare l’informazione alle imprese anche tramite il sistema 
universitario locale e/o europeo, o attraverso spot tesi a sensibilizzare le buone prassi (adempimenti, legalità, 
sicurezza nei loghi di lavoro, etc.).  
  
Vigilanza del mercato  
Contribuire allo sviluppo di un mercato basato su un sistema di regole efficaci, precise e note in modo da favorire la 
prevenzione dei comportamenti illeciti nonché tutelare imprese e consumatori nei vari settori di competenza 
camerale (settore moda, alimentare, edile, dispositivi di protezione individuali, emissione CO2).  
  
Made in Naples  
La Camera si impegnerà per realizzare interventi promozionali volti alla riscoperta, alla valorizzazione e, nel contempo, 
al rilancio e allo sviluppo delle arti antiche, dei mestieri storici e tradizionali volti anche alla loro modernizzazione e 
innovazione, potenziabili attrattori turistici, tramite anche rievocazioni storiche che coniughino storia arti e professioni 
contribuendo a identificare il Made in Naples.  
  
Conoscenza dei dati  
La CCIAA è impegnata a continuare la ripristinazione del servizio statistica e ad implementare la rilevazione dei prezzi 
di ulteriori categorie merceologiche del caffè, del gasolio, della benzina e del g.p.l. sia per autotrazione che per 
riscaldamento, nonché a pubblicare on line il bollettino di Statistica con i dati relativi all’economia napoletana. 
L’impegno sarà anche rivolto al monitoraggio delle imprese iscritte avvalendosi, all’occorrenza, anche del contributo 
delle Università, Centri Studi, CAT e/o delle Associazioni di categoria per favorire un’attenta e qualificata lettura dei 
dati, elemento indispensabile per attuare politiche di sostegno mirate ai veri fabbisogni delle aziende. 
La CCIAA è intenzionata, tra l’altro, a implementare la banca dati Istat “PEAGRE” (prodotti venduti e acquistati dagli 
agricoltori). 
 
Nell’ambito della vigilanza sui mercati, atteso il perdurare del periodo caratterizzato da fenomeni inflazionistici e di 
lievitazione dei prezzi, anche al fine di prevenire pratiche speculative e pregiudizievoli a danno dei consumatori e della 
concorrenza, sentite le associazioni dei consumatori riconosciute, si elaborerà un apposito “paniere” merceologico, un 
sistema di monitoraggio ed analisi dei prezzi, su base territoriale provinciale, della grande, media e piccola 
distribuzione. 
Tale sistema di monitoraggio potrà realizzarsi eventualmente anche avvalendosi di incarichi a terzi qualificati. 
 
 Legalità  
La Camera realizzerà un'azione sinergica e inter-istituzionale per l'emersione del lavoro nero istituendo una cabina di 
regia con Agenzia delle Entrate, lnps, Inail ed Ispettorato del Lavoro. L'azione sarà supportata anche dalla 
collaborazione con le forze dell'ordine per garantire sicurezza e legalità su professioni e aree territoriali più a rischio. 
Particolare attenzione sarà altresì dedicata al delicato fenomeno del falso, affinchè siano sensibilizzate le nuove 
generazioni sui rischi e danni derivanti. 
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Formazione   
La CCIAA promuoverà e sosterrà la formazione e la riqualificazione del proprio personale dipendente, così come delle 
associazioni di categoria, dei professionisti e della PA, nonché delle imprese, su: nuove tecnologie, marketing, attività 
professionalizzanti e su ogni tematica utile all’esercizio efficace ed efficiente del proprio ruolo nel territorio.  
Consoliderà il rapporto con il mondo scolastico, compreso quello universitario-accademico, favorendo l'incontro tra il 
mondo imprenditoriale e quello studentesco nonché, con la realizzazione di master, studi, ricerche, borse di studio, 
tirocini, attività di orientamento.  
Si investirà nella comunicazione, moderna e dinamica, attraverso ordine dei giornalisti, associazioni di categoria, 
discenti di istituti e agenzie formative, per lo studio, la creazione e la gestione di social media, campagne promozionali 
e di sensibilizzazione, documentari, applicazioni e canali interattivi per il raggiungimento di una puntuale e corretta 
informazione alle imprese e alla loro promozione.  
La Camera ha in animo di organizzare alcuni grandi eventi, capaci di rilanciare l’economia, potenziare l’attrazione 
turistica, riscoprire e rivalorizzare il brand imprenditoriale napoletano (solo a uso esemplificativo e non esaustivo: 
Illuminiamo Napoli, Fatto a Napoli).  
Un’assistenza per approfondimento di aspetti operativi e gestionali precedenti la redazione di business plan, 
attraverso colloqui mirati, iniziative open day, stesura di piani marketing grazie a voucher Laboratorio di Idee. Si 
implementerà il sostegno al Credito favorendo la nascita di incentivi volti all'abbattimento dei tassi d’interesse da 
parte degli istituti bancari.  
La provincia di Napoli, poi, può vantare un paniere importante di produzioni agricole e agroalimentari di qualità. Il 
piacere di stare a tavola è uno dei punti di forza dell’immagine della città di Napoli nel mondo.  Il sostegno e la 
promozione di questo straordinario patrimonio agroalimentare e culturale possono essere garantiti attraverso tre 
principali azioni chiave: marketing territoriale; vendita diretta a km zero; educazione alimentare.  
A tal fine, la CCIAA promuoverà iniziative nell’ambito dei maggiori attrattori turistici della provincia che abbiano al 
centro, di volta in volta, le singole produzioni di qualità. Partendo dalla riconoscibilità e dall’apprezzamento universale 
che i prodotti simbolo hanno conquistato nei decenni, è possibile costruire una strategia di marketing territoriale che 
abbracci e coinvolga gli altri settori produttivi. La contaminazione con il mondo della cultura, con l’immenso 
patrimonio artistico, con la vivacità sociale e con i flussi turistici, è la struttura portante intorno alla quale costruire e 
valorizzare iniziative promozionali, fiere, manifestazioni a tema, estemporanee, percorsi di formazione, azioni di 
miglioramento qualitativo, etc.  
L’ente incoraggerà e sosterrà iniziative rivolte alla promozione dell’educazione alimentare nelle scuole del territorio, in 
particolare nelle scuole primarie. Si propone di rispondere alle nuove esigenze di conoscenza delle problematiche 
connesse a un’alimentazione sana ed equilibrata, nonché a diffondere la cultura del mangiare sano attraverso la 
conoscenza non soltanto delle produzioni tipiche, tradizionali e biologiche napoletane, ma anche dei processi 
produttivi e di filiera. La finalità è quella di promuovere la diffusione di informazioni e conoscenze sulle produzioni 
tipiche napoletane, in base alle quali favorire un consumo consapevole, recuperando altresì un rapporto con il cibo e 
con il pasto in genere fatto anche di convivialità, comunicazione e arricchimento culturale.  
  
La CCIAA, oltre alle attività sopra descritte, intende individuare una serie di interventi che potrebbero contribuire a 
supportare la crescita competitiva nazionale e internazionale delle imprese del comparto agroalimentare della 
provincia di Napoli in mercati tradizionali stabili come quelli americani ed europei dove storicamente le esportazioni 
italiane erano al primo posto e in nuovi mercati asiatici e dell'est europeo dove l'interesse per il prodotto italiano è in 
sensibile e interessante crescita. Tali interventi possono sintetizzarsi come riportato di seguito:  
  
 
Attività di promozione ed internazionalizzazione  
Interventi volti a sostenere strategie di espansione, di consolidamento internazionale delle imprese agroalimentari 
partenopee e a iniziative di valorizzazione delle produzioni di eccellenza, con progetti mirati di incoming di operatori 
economici e progetti finalizzati alla partecipazione ad appuntamenti internazionali come Vinitaly, Cibus di Parma, 
Sirena d’Oro, etc., nazionali e locali di rilievo nonché organizzazione di propri eventi di promozione del comparto 
agroalimentare; in particolare è intenzione dell’Ente emanare un apposito bando per incentivare le imprese alla 
partecipazione delle fiere.  
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Sarà di nuovo implementato il bando internazionalizzazione volto al consolidamento della penetrazione internazionale 
delle imprese napoletane.   
  
Attività a sostegno del comparto agroalimentare  
Iniziative a sostegno del comparto florovivaistico della provincia di Napoli; iniziative a sostegno del settore vitivinicolo 
partenopeo (azioni di miglioramento qualitativo delle produzioni vitivinicole locali, azioni di marketing territoriale 
ecc.); iniziative a sostegno degli altri settori di eccellenze del campano agroalimentare (olio, pomodori, pasta, limoni, 
etc.) che stimolino il miglioramento qualitativo delle produzioni, azioni di marketing territoriale, etc.; iniziative a 
sostegno della crescita della domanda di prodotti di qualità anche attraverso azioni di educazione alimentare rivolte 
alle scuole. In particolare si intende continuare l’attività del Comitato di Assaggio professionale dell’Olio di Oliva 
vergine ed Extravergine, affidando la stessa, come avvenuto negli ultimi anni, all’Azienda Speciale.   
  
Attività a sostegno del comparto artigiano – industriale – turismo   
Particolare attenzione sarà rivolta al comparto artigiano, alla gratificazione dei maestri, al favorire il cambio 
generazionale, il sostegno all’imprenditoria femminile e giovanile, all’incentivazione di studenti a intraprendere il 
lavoro autonomo tra le professioni artigiane.  
Inoltre, attraverso una serie di bandi, sarà dato sostegno in modo trasversale ai comparti. Tali bandi o iniziative 
potranno riguardare l’ammodernamento tecnologico, il sostegno al credito, il settore fiere, l’innovazione tecnologica 
digitale, il settore turismo e culturale.  
  
Attività a sostegno del marketing territoriale   
La Camera nel 2024 recupererà un rapporto sinergico con le associazioni di categoria e sindacali pubblicando bandi per 
realizzare attività promozionali in vari settori, realizzando una forma di collaborazione e di sussidiarietà, prevedendo 
anche eventuali iniziative di supporto ai comuni della provincia di Napoli per lo sviluppo di progettualità a beneficio 
dell’economia locale.   
  
Attività a sostegno della cultura  
La CCIAA valorizzerà il patrimonio culturale napoletano quale importante attrattore turistico ed economico, con 
appositi bandi e iniziative istituzionali, partendo dalla propria sede, dai beni in essa custoditi e avviando sinergie con 
musei della provincia, ridando attualità alla propria biblioteca e all’archivio storico di recente recuperato, nonché con 
la riapertura della Chiesa di Sant’Aspreno, in accordo con la sovrintendenza, valorizzandone il sito; si provvederà alla 
implementazione di bandi a sostegno dei teatri e/o della cultura più in generale quale elemento fondante sul 
progresso economico e sociale.  
 L’ente avvierà relazioni con le più importanti emittenti e/o canali di comunicazione nazionali per valorizzare e 
rilanciare il tessuto economico-produttivo e turistico del territorio, azione similare sarà messa in campo per target 
diversi sui media locali (giornali, radio, tv, social) volti a costruire una brand reputation dell’economia locale tesa a 
favorire i consumi e la creazione di lavoro autonomo, nonché a promuovere i servizi del sistema camerale e/o le buone 
prassi.  
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5.1 Ambito strategico 1   
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 RAFFORZARE L’ORGANIZZAZIONE INTERNA  
  

Obiettivo strategico 
1.1  

Adeguare le attività relative alla trasparenza, anticorruzione, privacy, 
gestione documentale e supporto al governo camerale alla compliance 
normativa al fine di efficientare l’organizzazione    

  

  Missione (ex DM. 27.03.2013)  032 – Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  003 – Servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza  

 

La CCIAA di Napoli, come tutta la PA, in presenza dei crescenti adempimenti imposti dalla normativa, ha tra 
i suoi obiettivi quello di diffondere al proprio interno valori etici e programmi adeguati al fine di implementare 
un sistema di gestione che sia in grado di prevenire e contrastare fenomeni corruttivi e dando piena attuazione alla 
normativa in materia di trasparenza. Proseguirà nel 2024 l’impegno, trasversale a tutto l’Ente, nell’attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione, nel rispetto del Piano Integrato di Attività e Programmazione (PIAO), 
documento unico di programmazione che assorbe tra gli altri il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza”. A tal fine il RPCT, con il supporto dell’ufficio preposto, provvederà al monitoraggio periodico 
dell’attuazione delle misure di prevenzione al fine di poter proporre gli aggiustamenti necessari per arginare 
prontamente i fenomeni eventualmente rilevati ed adottare le misure correttive più adeguate. 
La legge 190/2012 attribuisce alla formazione del personale delle PP.AA una rilevante importanza per contrastare i 
fenomeni corruttivi. Pertanto la formazione del personale in materia di anticorruzione e trasparenza, come misura 
di prevenzione, sarà obiettivo primario dell’Ente al fine di stimolare in tutto il personale dipendente, e in particolare 
nelle aree a maggiore rischio corruttivo, una sempre maggiore consapevolezza sui temi della legalità e della 
trasparenza dell’azione amministrativa. Si punterà su una formazione mirata, sia rispetto all’individuazione delle 
categorie di destinatari sia in relazione ai contenuti. Rispetto ai destinatari, riguarderà tutti i soggetti che 
partecipano, a vario titolo, alla genesi e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, ancorché con 
approcci differenziati: organi di vertice, dirigenti, PO, capi ufficio, dipendenti. Rispetto ai contenuti riguarderà, 
anche in modo specialistico, tutte le diverse fasi del processo di gestione del rischio corruttivo: l’analisi di contesto; 
la valutazione del rischio (nelle diverse fasi di identificazione, analisi e ponderazione); il trattamento del rischio (con 
l’identificazione e la programmazione delle diverse misure). A tale scopo l’ente, per realizzare le iniziative 
formative, potrà continuare ad avvalersi di prestazioni di servizi rese da soggetti abilitati e da primarie scuole e 
istituti specializzati. Altro obiettivo primario è la trasparenza, che assume rilievo non solo come presupposto per 
realizzare una buona amministrazione ma anche e soprattutto come misura per prevenire la corruzione, 
promuovere l’integrità e la cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. L’adempimento degli obblighi 
di pubblicazione nella sezione del sito “Amministrazione Trasparente” sarà costantemente oggetto di monitoraggio, 
al fine di garantirne l’aggiornamento tempestivo da parte degli uffici responsabili. 
Tra le attività in carico alla struttura rientrano inoltre i compiti di supporto al RPD (Responsabile Protezione Dati 
dell’Ente). Si proseguirà quindi il lavoro intrapreso già negli anni precedenti, con particolare riferimento 
all’aggiornamento del registro dei trattamenti e all’attività di supporto agli uffici per l’attuazione delle misure di 
protezione dei dati previste dal GDPR – Regolamento UE 2016/679. 
Altre attività parimenti rilevanti sono tutte quelle relative al supporto degli organi della Camera. Quest’anno scade 
l’attuale consiliatura e pertanto l’Ente è impegnato nelle complesse operazioni relative al rinnovo del Consiglio 
Camerale.  
Per quanto concerne il DM 13 marzo 2023, si evidenzia che lo stesso ha stabilito i criteri e i limiti massimi degli 
emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle Camere di Commercio. La delibera Consiliare n. 7 del 13 
luglio 2023, recependo il DM sopra citato, ha determinato gli emolumenti per il Presidente, i vice Presidenti, i 
componenti di Giunta e le indennità per i Consiglieri della Camera di Commercio di Napoli per gli anni 2022 e 2023. 
Pertanto dovranno essere adottati tutti gli atti per liquidare le competenze ancora arretrate. 
Alla scadenza della consiliatura andrà posta particolare attenzione  alla rideterminazione della classe dimensionale 
di appartenenza della CCIAA di Napoli ai sensi del citato DM 13 marzo 2023. 
In relazione alla gestione documentale l’Ente ha provveduto all’adozione e successiva sperimentazione del nuovo 
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Titolario di classificazione, tenuto conto del parere favorevole della Direzione Generale degli Archivi del Ministero 
della Cultura in merito all’adozione del piano di conservazione e fascicolazione degli archivi delle CCIAA, 
fondamentale per il monitoraggio della sicurezza dei documenti informatici. Nel corso del 2024 sarà necessario 
provvedere all’aggiornamento del Manuale di Gestione documentale e relativi allegati. 
Relativamente agli adempimenti sopra citati bisognerà provvedere agli opportuni percorsi formativi per tutto il 
personale, considerato che la gestione documentale impatta su tutti gli uffici camerali. 
A febbraio del prossimo anno scade il contratto con CRC Post, con possibilità di proroga tecnica di sei mesi, pertanto 
si dovranno predisporre tutti gli atti per garantire lo svolgimento e l’aggiudicazione della nuova gara per servizi 
postali nel corso dell’anno prossimo, in base al nuovo codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023).  
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Obiettivo 
strategico 1.2 

Garantire la salute gestionale e la sostenibilità 
economica dell’ente  

 
 Missione (ex DM. 27.03.2013) 032 – Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni 

pubbliche 
 Programma (ex DM. 

27.03.2013) 
003 – Servizi e affari generali per le Amministrazioni di 
competenza 

 
Il Servizio Ragioneria costituisce una “cabina di regia” all’interno dell’Ente, visto e considerato che assicura 
l’attribuzione delle risorse ai vari Settori, mediante la redazione di documenti contabili fondamentali quali il 
Preventivo economico, approvato dal Consiglio Camerale, ed il Budget direzionale, approvato dalla Giunta. 
La predetta regia si sostanzia anche in un costante supporto gestionale a tutte le Aree, al fine di ottimizzare 
l’allocazione delle risorse fra i vari centri di responsabilità. 
Dovrà essere assicurata la redazione del Preventivo economico, del Budget direzionale e del Bilancio di esercizio in 
tempo utile per consentirne l’approvazione entro i termini di legge, assicurando il rispetto di tutti i vincoli 
normativi in materia, nonché dei limiti di spesa previsti dall’art. 1, commi da 590 a 600, della Legge 27 dicembre 
2019, n. 160, integrato da tutte le successive circolari ministeriali in materia. 
In particolare, il preventivo economico dovrà essere redatto nel rispetto dei principi di veridicità, universalità, 
continuità, prudenza e chiarezza, previsti dal D.P.R. n. 254/2005 e ss.mm.ii. (Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio). I proventi verranno iscritti in bilancio secondo un 
criterio prudenziale, basato sul trend delle riscossioni di un congruo numero di annualità pregresse. 
Si provvederà altresì, compatibilmente con la penuria di personale in servizio presso il Settore, ad una 
razionalizzazione delle procedure mediante l’informatizzazione degli atti di liquidazione, ad oggi gestiti in forma 
cartacea. 
Si continuerà con il monitoraggio dei tempi di pagamento, affinchè non vengano comminate all’Ente le sanzioni 
previste, né i vari fornitori della Camera abbiano nocumento per il mancato rispetto dei predetti tempi. A tal fine 
verrà debitamente gestita la Piattaforma per la Certificazione dei Crediti di cui agli articoli 7 e 7-bis del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35. 
Servizio Provveditorato 
Le strategie di gestione degli immobili per ciò che attiene alla manutenzione straordinaria saranno rese efficaci nel 
corso del 2024 attraverso una attenta analisi dei fabbisogni ed una accurata programmazione delle procedure da 
svolgersi per l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alle diverse strutture dell’Ente. 
L’entrata in vigore del D.Lgs 36/2023 (Codice dei Contratti) introduce talune modifiche relative alla 
programmazione dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi, sia in termini di orizzonte temporale di analisi 
(ai sensi dell’art.37 del Codice, sia il piano delle opere che quello degli acquisti di beni e servizi hanno durata 
triennale) che in termini di valore economico delle fattispecie da inserire nei piani. 
Nel corso del 2024 proseguirà l’iter già avviato nel 2023 finalizzato alla manutenzione straordinaria del lastrico 
solare, nonché al rifacimento della cabina elettrica della sede camerale di Via S. Aspreno. 
Inoltre nel 2024 si auspica, compatibilmente con l’esiguo personale attualmente in servizio, di poter iniziare un 
percorso di razionalizzazione che interessi gli immobili dell’Ente, sia in termini di utilizzo razionale degli spazi, sia in 
termini di riduzione dei costi di gestione (utenze, manutenzioni ordinarie, etc.). A tal fine va rimarcato che nel 
corso dell’esercizio 2023 si è provveduto ad intervenire corposamente sull’impianto di condizionamento della 
sede di Corso Meridionale, sostituendo talune macchine non più funzionanti con altre di nuova generazione e 
manutenendo quelle ancora funzionanti, in modo tale da ripristinare un microclima sostenibile nei periodi più 
caldi/freddi. Nel corso del 2024 si provvederà a valutare l’efficienza energetica dell’intervento, in base ai consumi, 
per verificare la possibilità/convenienza di intervenire anche sulle restanti macchine.  
Altra rilevante attività sarà volta a supportare l’Organo politico in merito alla decisione sulla destinazione 
dell’immobile del Centro Direzionale, che potrà essere oggetto di utilizzo per finalità istituzionali, di locazione o di 
alienazione.  
Sarà altresì necessario continuare a provvedere a tutte le necessità operative dell’Ente, ivi inclusi l’acquisto di 
arredi, cancelleria e supporti di ogni genere per le attività di ufficio. Per le predette finalità si opererà nel 
pedissequo rispetto del Codice degli Appalti, recentemente introdotto dal D. Lgs 36/2023, avvalendosi degli 
strumenti previsti dalla vigente normativa (Convenzioni Consip, MePA). 
Nel corso del triennio 2024-2026 si provvederà a rendere sempre più celeri le procedure di acquisto di beni e 
servizi attraverso un maggiore grado di informatizzazione dei sistemi, senza trascurare il rispetto dei fondamentali 
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principi di trasparenza, rotazione, efficienza, efficacia ed economicità.  
Stante la notevole scarsità di personale in servizio presso l’Area Gestione Risorse, nonché il prossimo 
pensionamento di dipendenti con un notevole know-how esperienziale e tecnico, si auspica un apporto di nuove 
risorse umane che possano ricoprire i posti chiave che i predetti funzionari lasceranno. In assenza dei succitati 
innesti di collaboratori non solo non sarà possibile porre in essere gli obiettivi strategici prefissati, ma diventerà 
sempre più difficile implementare gli adempimenti istituzionali, obbligatori per legge.  
E’ inoltre di capitale importanza che il personale che verrà assunto possa fruire della necessaria formazione 
mediante affiancamento con i pensionandi, in un’ottica di fattivo “learning-by-doing”. 
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Obiettivo strategico 
1.3  

Implementare l'efficienza organizzativa e valorizzare le risorse 
umane dell'amministrazione curandone lo sviluppo professionale  

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  032 – Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  003 – Servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza  

  
Durante l’anno 2023 l’Ente camerale ha provveduto all’implementazione delle risorse umane, priorità assoluta in 
considerazione dello svuotamento a vario titolo dell’organico camerale, attraverso l’espletamento dei concorsi 
pubblici per le categorie di dipendenti (ex) cat. C e Cat. D. 
Rivestirà un carattere prioritario la formazione dei neoassunti al fine di consentire il corretto inserimento degli 
stessi nel contesto lavorativo camerale.  
Con il costante intento di valorizzare le proprie risorse, ed in considerazione della Direttiva MIPA del 23/03/2023, 
denominata “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica e amministrativa" promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, la Camera intende pianificare, già 
dal 2024, un percorso formativo rivolto ai propri dipendenti finalizzato a sviluppare e/o rafforzare le competenze 
digitali dei medesimi, dedicando particolare attenzione ai nuovi assunti, al fine di fornire le competenze necessarie 
per operare in una pubblica amministrazione che è e sarà sempre più digitale. 
 
L’obiettivo perseguito è quello di fornire ai dipendenti camerali gli strumenti per affrontare le specificità dei 
cambiamenti nei processi di lavoro della pubblica amministrazione dovuti alla digitalizzazione rendendoli in grado 
di:  

● u lizzare in modo appropriato e nel rispetto della normativa gli strumenti digitali a   disposizione 
nell’ambito dei propri processi di lavoro;  
● comprendere rischi e vantaggi della ges one digitale di da  e informazioni così come delle molteplici 
forme di comunicazione e collaborazione disponibili negli ambienti digitali;  
● promuovere la ges one e condivisione dell’informazione pubblica al fine di dare concreta attuazione ai 
principi di trasparenza e responsabilizzazione;  
● comprendere le potenzialità di utilizzo delle tecnologie emergenti all’interno delle pubbliche 
amministrazioni;  
● tutelare i diri  di ci adinanza digitale riconosciuti a cittadini e imprese;  
● svolgere un ruolo proa vo e asser vo nel processo di trasformazione digitale della PA.  

L’obiettivo è quello di concentrarsi prevalentemente sugli aspetti pertinenti alle competenze digitali 
complementari richieste ad un dipendente pubblico che lavora in ambienti digitali, vale a dire:  

1. dati, informazioni e documenti informatici (1.1 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali, 1.2 
produrre, valutare e gestire documenti informatici, 1.3 conoscere gli open data),  
2. comunicazione e condivisione (2.1 comunicare e condividere all’interno dell’amministrazione, 2.2 
comunicare e condividere con cittadini, imprese ed altre P.A.),  
3. sicurezza (3.1 proteggere i dispositivi, 3.2 proteggere i dati personali e la privacy)  
4. servizi on-line (4.1 conoscere l'identità digitale, 4.2 erogare servizi on-line),  
5. trasformazione digitale (5.1 conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale, 5.2 conoscere le 
tecnologie emergenti per la trasformazione digitale). 

L’intento sarà quello di sviluppare competenze strategiche trasversali e professionali utili a fronteggiare i 
cambiamenti in corso nel sistema camerale e nel contesto istituzionale ed economico.  
Ulteriore finalità, sarà quella di adeguare taluni atti istituzionali alla normativa vigente, rendendoli strumenti agili di 
consultazione e riferimento.  
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         Obiettivo 
strategico 1.4  

Governare le partecipazioni e le articolazioni organizzative esterne 
dell'ente  

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  032 – Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  002 - Indirizzo politico  

  
La programmazione strategica è attività basilare dell’Ente; in relazione alla stessa e alle conseguenti attività di 
relazione e controllo strategico, il Servizio Programmazione, pur nella scarsità di personale afferente allo stesso, si 
occupa della redazione e collazione di tutti i documenti programmatici a partire dalla presente RPP, al P.I.R.A. 
allegato al bilancio, alla collazione del PIAO così come definito dal DPR 81/2022 e dal conseguente D.M. e di tutte 
le attività loro connesse; inoltre svolge le stesse attività in sede di redazione della Relazione performance e della 
Relazione al P.I.R.A. 
Ulteriore compito del Servizio Programmazione è quello di coordinare la redazione, sia a livello informatico che 
cartaceo, di alcuni questionari riguardanti la generalità delle attività camerali; in particolare si segnalano 
l’Osservatorio Camerale, con il quale si dà conto dei servizi resi agli stakeholder dell’Ente, e la rilevazione sui costi 
contabilizzati ex art. 32 D.lgs. 33/2013 tramite l’applicativo Kronos. 
Un’attività strettamente correlata alle precedenti è il coordinamento amministrativo della programmazione e della 
relazione delle attività finanziate con l’aumento del 20% del diritto annuale. 
Inoltre la Camera, alla luce del T.U. sulle partecipate (TUSP), d.lgs. 175/2016 entrato in vigore il 23 settembre del 
2016 e del D.lgs. 97/2016, ha adottato il Piano di Razionalizzazione Straordinario delle Società partecipate, 
tenendo in debita considerazione sia la mission dell’Ente, sia le risorse finanziarie sempre meno disponibili; tale 
piano va revisionato ogni anno indicando le partecipazioni da mantenere e quelle da razionalizzare. 
Nel corso del 2024 l’Ente sarà impegnato ad adottare tutti quegli atti che sono conseguenti al Piano di cui sopra, in 
particolare ad adottare gli opportuni atti per continuare/concludere le procedure di dismissione delle 
partecipazioni non più ritenute strettamente indispensabili all’Ente. 
Inoltre entro la fine del 2023 andrà approvata una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati 
conseguiti, ed andrà adottato il piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni nelle società partecipate. 
È intenzione dell’ente, inoltre, tenere sotto controllo tutte le partecipazioni anche in organismi non soggetti al 
TUSP e considerare attentamente la possibilità e l’opportunità di detenere partecipazioni in organismi non 
societari e, eventualmente, adottare quegli atti necessari alla dismissione di quelle considerate non più 
indispensabili. 
Va ormai tenuto in debito conto che la situazione degli enti, societari e non societari, partecipati si riverbera 
finanziariamente sull’Ente; pertanto vanno tenute sotto controllo tutte quelle situazioni che potrebbero incidere 
negativamente sulla situazione economico-finanziaria della CCIAA di Napoli. 
Un’altra attività della CCIAA è quella di comunicare, in base a quanto stabilito dai commi 3-5 dell’art. 17 del D.L. 
90/2014, la galassia delle partecipate camerali (società ed enti non societari) e tutte quelle che sono le interazioni 
economico-finanziarie delle stesse con la CCIAA sul “Portale Tesoro” nell’apposita sezione.  
Con lo stesso portale del MEF, inoltre, vanno comunicate le informazioni obbligatorie sui rappresentanti nominati 
negli organi sociali degli enti partecipati e i relativi compensi. L’avvio della rilevazione dei dati, secondo il consueto 
formato, sarà comunicato attraverso il Portale del Dipartimento del Tesoro. 
Attività strettamente collegata a quelle di cui sopra è l’aggiornamento continuo, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito camerale, di tutti quei dati sulle partecipazioni dell’Ente che la normativa sulla trasparenza 
richiede di mostrare agli stakeholder dell’Ente ed in particolare i risultati realizzati dalle proprie partecipate. 
L’attività degli uffici si sostanzia, inoltre, in una serie di relazioni o provvedimenti con i quali viene portato a 
conoscenza della Giunta Camerale l’andamento delle singole partecipate e si permette ai rappresentanti dell’Ente 
la partecipazione alle Assemblee. 
L’Azienda Speciale S.I. Impresa  
S.I. Impresa, Azienda Speciale della CCIAA di Napoli, è stata costituita mediante atto di fusione per incorporazione 
delle 6 Aziende Speciali preesistenti.  
Lo Statuto dell’Azienda Speciale, modificato da ultimo con la Delibera di Giunta n. 4 del 27.01.2020, prevede che la 
stessa sia un organismo strumentale di supporto alle attività proprie della Camera di Commercio e alle imprese di 
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riferimento.  
E’ intenzione dell’Ente assegnare la gestione integrale dei nuovi bandi all’Azienda Speciale SI-IMPRESA, previa 
indicazione della Giunta Camerale. 
S.I. Impresa svolge attività che vanno dal Laboratorio Chimico-Mercelologico, alla promozione delle imprese 
napoletane, allo svolgimento di attività commissionate dall’Unione Europea alla formazione.  
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5.2 Ambito strategico 2  

  
 POSIZIONAMENTO STRATEGICO NEL CONTESTO ISTITUZIONALE  

  
 
Obiettivo strategico 
2.1  

Sviluppare forme nuove di sostegno all'utenza attraverso la 
promozione del grado di trasparenza, della conoscenza, della legalità 
e della tutela del mercato   

  
  

  Missione (ex DM. 27.03.2013)  012 - Regolazione dei mercati  

  Programma (ex DM. 27.03.2013) 004 - Vigilanza e tutela dei consumatori  

 Le attività dell’Area Regolazione del Mercato sono rivolte prevalentemente all’esterno sia attraverso il ricevimento 
del pubblico, che mediante le attività ispettive effettuate presso le imprese in materia di metrologia legale e 
conformità prodotti; tali attività risentiranno ancora dell’emergenza COVID 19 il cui impatto risulterà ancora 
evidente nel corso del 2024. 
Per quanto riguarda la vigilanza sui mercati e sui prodotti, la promozione della leale concorrenza e la tutela dei 
consumatori, il piano delle ispezioni per il 2024, sebbene ancora subordinato all’andamento della emergenza 
sanitaria, si realizzerà con attività svolte sul territorio con un numero limitato di interventi in considerazione della 
presenza di un'unica unità operativa in forza all’ufficio Metrologia Legale, alla quale, nell’anno 2023, è stata 
conferita anche l’incarico di responsabilità di Elevata Qualificazione per il Servizio Regolazione del Mercato. Nel 
corso del 2024 sarà sempre più implementato il sistema di invio telematico delle richieste per l’attribuzione delle 
carte tachigrafiche. La Camera continuerà ad adottare il sistema di invio telematico denominato TACI che consente 
lo snellimento delle procedure di rilascio delle carte in tempi più rapidi e consente di poter inviare le richieste con 
maggiore facilità rappresentando una valida alternativa all’utilizzo della PEC, anche in considerazione del maggior 
grado di sicurezza rispetto ai sistemi di trasmissione tradizionali. 
L’ufficio Statistica si occuperà, su incarico del MIMIT e in collaborazione con gli uffici di Statistica dei Comuni della 
provincia, della rilevazione annuale ai fini della definizione strutturale della Grande Distribuzione, con riferimento 
alla consistenza degli esercizi al 31/12/23. Tutte le informazioni e i dati ricevuti saranno forniti al MIMIT per la 
pubblicazione annuale nell’apposito annuario. 
L’Ufficio, poi, fornirà a studenti, studiosi, giornalisti che ne faranno richiesta, dati e informazioni statistiche sulla 
consistenza e caratteristiche dell’imprenditoria provinciale.  
Sarà elaborato un esauriente Rapporto statistico sulla provincia di Napoli, contenente una serie di dati sia statistici 
che economici, che rendono chiare le variabili che a tutt’oggi incidono sulla realtà imprenditoriale del tessuto 
produttivo di Napoli e provincia. La bontà dei dati pubblicati sarà garantita dall’utilizzo di informazioni statistiche 
presenti in database in dotazione al Sistema camerale (Infocamere, Unioncamere, Istituto Tagliacarne, CCIAA di 
Napoli) nonché dall’utilizzo di dati prodotti da Sistan, Ministero Beni Culturali, MIMIT. 
L’Ufficio Brevetti e Marchi continuerà a svolgere tutte le attività e le funzioni connesse alla tutela delle opere 
dell’ingegno, quali invenzioni, modelli, disegni, marchi, trascrizioni e seguiti vari.  
Per le attività di deposito dell’Ufficio Marchi e Brevetti è stata incentivata nel corso degli ultimi anni la cultura 
telematica, processo che sarà portato avanti nel corso del 2024, anche se contestualmente sarà data la possibilità 
agli utenti di presentare la domanda allo sportello. 
In seguito al D.lgs. n. 112/98 e al DPCM 26/5/2000, la CCIAA è competente a ricevere i verbali emessi da 
Amministrazioni e organi di Vigilanza (Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia di Stato, Carabinieri, RI, ecc.) a 
seguito di violazioni amministrative accertate nel territorio provinciale, in numerose materie. Sono escluse le 
violazioni del RI per il Diritto Annuale e le violazioni in materia di Artigianato. 
L’ufficio riceve i rapporti dagli organi accertatori e, nel caso in cui i verbali non siano stati pagati nei 60 giorni, valuta 
eventuali scritti difensivi ed emette, entro 5 anni dalla data di contestazione/notifica del verbale, un’ordinanza di 
ingiunzione o archiviazione. Oltre la sanzione amministrativa può essere ordinata la confisca dei beni sequestrati al 
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momento dell’accertamento. Contro la confisca può essere proposto ricorso all’Autorità Giudiziaria. 
L’ufficio Sanzioni, compatibilmente con le risorse umane assegnate, cercherà di ridurre i tempi ai fini dell’esame dei 
verbali sia del RI che dei verbali degli altri organi accertatori e della successiva emissione delle ordinanze. Inoltre; 
l’ufficio cercherà anche di ridurre i tempi per la successiva iscrizione a ruolo in caso di mancato pagamento delle 
ordinanze di ingiunzione servendosi, per le iscrizioni a ruolo, dell’applicativo Prosa.  
L’ufficio Prezzi continuerà ad assicurare il funzionamento degli organismi di Borsa Merci (deputazione e Comitato e, 
nel corso del 2024, adotterà tutti gli atti necessari al rinnovo della Commissione Deputazione della Borsa Merci. 
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Obiettivo strategico 
2.2  

Favorire la transizione burocratica e la semplificazione   

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  011 - Competitività e sviluppo delle imprese  

  Programma (ex DM. 
27.03.2013)  

005 - Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 
innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo  

 Le funzioni anagrafiche rappresentano il core business della Camera di Commercio, il centro della sua strategia, 
trattandosi di funzioni che solo essa esercita e che la rendono "stato civile" delle imprese. La Camera di Commercio 
di Napoli, con le sue circa 282.000 imprese si posiziona tra le più grandi Camere d'Italia, con volumi di pratiche 
molto elevati, pertanto l'obiettivo principale è quello di ridurre i tempi di evasione, ottimizzare i risultati ed attivare 
gli strumenti utili a minimizzare l'elevata evasione fiscale delle imprese in relazione agli importi del diritto annuale. 
Già nel 2017 la Camera di Commercio dì Napoli ha individuato, come modalità di recupero dell'evasione fiscale delle 
imprese, il controllo della regolarità di pagamento esteso agli ultimi 10 anni. 
Tale controllo viene effettuato all'atto della richiesta di certificazione, in quella sede viene fornito all'impresa tutto il 
supporto possibile per consentire la regolarizzazione. 
Tale attività ha la finalità di ottenere un recupero significativo di tributi evasi e, nel futuro, avrà importanti 
ripercussioni in termini di iscrizioni a ruolo, con conseguente riduzione del ricorso al Concessionario per la 
riscossione, ai fini del recupero dei crediti in parola. 
Nel corso dell’anno 2023, tali attività saranno  migliorate tramite l’ulteriore utilizzo della telematica anche per 
generare l'auspicata Convergenza delle procedure verso la Transizione Digitale della Pubblica Amministrazione. 
Nel corso del 2024 il Registro Imprese continuerà a focalizzare la propria attività sul miglioramento della qualità del 
patrimonio informativo detenuto; in quest'ottica, per esempio, si conta, con il contributo di Infocamere che,  alla 
luce dell’art. 37 del D.L. 76/2020 e successive modifiche ed integrazioni, di incentivare le azioni mirate 
all’aggiornamento degli indirizzi PEC (errate, multiple o mancanti ) iscritti nel Registro, in quanto le PEC 
rappresentano sempre più, oltre che un obbligo normativo, il canale privilegiato di comunicazione tra Pubbliche 
Amministrazioni ed imprese; inoltre si proseguirà con gli interventi di 'pulizia" della banca dati del RI attraverso le 
cancellazioni d'ufficio anche alla luce delle modifiche al DPR 247/2004 e all’art. 2490 del Codice Civile introdotte 
dall’art 40 del suddetto D.L. 76/2020, sulla scorta di procedure di semplificazione del procedimento di cancellazione 
utilizzanti metodo di notificazione massiva degli avvisi di avvio del procedimento di cancellazione e di notifica del 
provvedimento finale di cancellazione, attraverso applicazioni Infocamere di notificazione massiva dell’avviso 
dell’avvio del procedimento. 
Nello stesso filone, rientra anche l’ulteriore azione di sensibilizzazione dell’utenza da svolgere per lo sviluppo delle 
attività di vidimazione da remoto dei libri digitali. 
Si ritiene opportuno continuare nell’opera di sensibilizzazione della rete dei professionisti interessati a tale attività 
per conto delle imprese mediante lo svolgimento di almeno due seminari annuali, che illustrino le possibilità di 
effettuare la vidimazione digitale per mezzo delle applicazioni Infocamere. Analoghe iniziative verranno intraprese 
per la sensibilizzazione dei Register Authority Officer coinvolti nel rilascio dei dispositivi della firma elettronica e 
l’identità digitale. Nei rapporti con le imprese ed i cittadini, le Pubbliche Amministrazioni, anche sulla base della 
Transizione Digitale, sono chiamate a realizzare soluzioni finalizzate ad attuare, potenziare e promuovere la 
semplificazione delle procedure per l'avvio e lo svolgimento delle attività economiche. Su questo filone si 
inseriscono tutti gli interventi posti in essere dal RI, che portano ad attuare una maggiore trasparenza 
giuridica/informativa ed a velocizzare i procedimenti amministrativi, oltre che ad ottimizzare la qualità dei dati 
disponibili e la loro diffusione. 
Occorrerà  per il 2024 procedere ad intensificare di studio e sperimentazione dell’attività di rilascio dei carnet ATA 
digitale, che la camera di Commercio Internazionale intende sviluppare a partire dal 2024. 
Anche Il servizio Albi e Ruoli / Ambiente e Qualificazione Professionale / Attività regolamentate e imprese artigiane 
svolgerà attività strategiche rilevanti nel 2024. Per il 2024, oltre a garantire lo svolgimento dei compiti istituzionali, 
continuerà a proporre, nell’ambito degli adempimenti ambientali, il portale del sistema camerale "ECOCAMERE", 
per fornire un'informazione di base sui principali obblighi a cui attendere al fine di trovarsi sempre in linea con la 
normativa ed evitare sanzioni e omissioni. Inoltre, sarà ancora obbligatoria la presentazione del Modello Unico di 
Dichiarazione – MUD, contenente i dati 2023 di gestione dei rifiuti, visto che il nuovo sistema di tracciabilità dei 
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rifiuti, RENTRI, con le sue articolazioni digitali dovrebbe essere pienamente a regime soltanto a partire dall’anno 
2025, per cui è programmata l’organizzazione del consueto seminario illustrativo circa le corrette modalità di 
compilazione e trasmissione. 
Nel 2018 si è concretizzato il primo Protocollo d'intesa sulla legalità ambientale tra la Camera di Napoli, la Sezione 
regionale dell'Albo Gestori Ambientali, la Regione Campania, l'Arpac, la Procura, il comando Carabinieri Forestale 
della Campania e il comando Carabinieri NOE della Campania, a cui nel 2019 si è aggiunta la POLSTRADA 
compartimento Campania/Basilicata. L’intesa ha portato a sviluppare nel corso del triennio successivo numerose 
iniziative di diffusione delle conoscenze e della normativa ambientale a favore di enti, delle imprese e organi di 
controllo. 
Nel 2023 è stata prevista una ripresa dell’iniziativa con l’obiettivo di aggregare altre istituzioni ed enti territoriali 
pubblici con competenze ambientali. Anche nel 2024 s’intende portare avanti tale progetto nell'ottica di fornire utili 
informazioni per perfezionare l’esecuzione di tutti gli adempimenti ambientali. Si prevede di continuare l’attività di 
formazione/aggiornamento sui maggiori temi ambientali e sulle nuove funzionalità delle procedure telematiche 
a seguito dell'evoluzione normativa dettata dal Comitato Nazionale ma anche dal legislatore nazionale ed europeo. 
La formazione riguarderà anche gli Organi di controllo e tutto il personale impiegato nelle attività della segreteria.  
Per quanto riguarda la tracciabilità dei rifiuti, si prevede che nel corso del 2024 sarà in linea il nuovo sistema 
elettronico di gestione, che entrerà pienamente a regime solo nel corso del 2025 per cui sul tema ci sarà una 
notevole attenzione finalizzata alla formazione del personale interno per svolgere al meglio i nuovi compiti di 
assistenza e divulgazione alle imprese circa le procedure e il corretto uso degli applicativi informatici messi a 
disposizione dal Ministero dell’ambiente. Sarà opportuno prevedere l’organizzazione di più seminari informativi per 
coinvolgere enti e imprese e assicurare una formazione continua  
Per quanto riguarda il registro FGAS si evidenzia che le importanti novità in vigore dal 2019 hanno imposto 
l'attuazione di un programma di informazione e formazione dell'utenza che proseguirà anche nel 2024, 
organizzando almeno un seminario sull'argomento. Infatti, è stata ampliata la platea dei soggetti tenuti all'iscrizione 
ed è stata istituita la banca dati FGAS. Da rimarcare che tutti i pagamenti sono effettuati esclusivamente tramite 
sistemi automatici, da ultimo con PAGOPA. Ciò garantisce sicurezza delle transazioni, facilitazione per l'utenza nel 
calcolo di quanto dovuto tra diritti e bolli, semplificazione nelle operazioni di contabilizzazione dell'ammontare 
incassato distinto per diritti, di competenza della Camera, e per bolli, di competenza dell'Erario. Nel corso del 2024 
ci si propone, dunque, di continuare ad organizzare eventi formativi di aggiornamento, al fine di portare avanti 
l'opera di sensibilizzazione per le imprese e le persone del settore circa l'importanza della formazione nell'ambito 
della gestione dei gas fluorurati e dell'iscrizione al Registro. 
Nel corso del 2024 ci si propone di organizzare almeno un evento formativo al fine di sensibilizzare le imprese del 
settore sul Registro PILE e il Registro AEE (Apparecchi Elettrici ed Elettronici). 
Per quanto riguarda l’ambito delle attività regolamentate nel corso del 2024, oltre ad assicurare le attività 
istituzionali, ci si propone di completare l’opera di informazione per accedere allo svolgimento e al regolare 
esercizio delle attività regolamentate, producendo guide informative per le singole specifiche attività (imprese di 
pulizia, attività di facchinaggio, di spedizione, di autoriparazione, di impiantistica, agenti e rappresentati di 
commercio, mediatori marittimi, agenti di affari in mediazioni) laddove non sono state ancora predisposte e 
aggiornando quelle già in uso (autoriparatori, impiantistica). Inoltre, nell'ambito degli Albi e ruoli speciali, s'intende 
proseguire la gestione digitalizzata delle pratiche a mezzo PEC e/o mail. In particolare, quelle del Ruolo dei Periti e 
degli Esperti, del Ruolo dei conducenti della provincia di Napoli; degli Elenchi dei Raccomandatari marittimi. 
Si valuterà la fattibilità di una completa automazione delle procedure (iscrizioni, modificazioni, revisioni e 
cancellazioni) inerenti ai suddetti ruoli. 
Un'esigenza impellente è rappresentata dalla revisione delle iscrizioni nei vari Albi e Ruoli. Pertanto, si proverà a 
organizzare le attività necessarie a cominciare da quelle più semplici (cancellazione degli iscritti al REC nel settore 
non alimentare) per passare poi alla revisione delle posizioni dei Periti e degli Esperti e dei Conducenti. Nell'ambito 
dei Periti e degli Esperti si avverte poi la necessità di un riordino del Ruolo con una rivisitazione delle categorie e 
delle sottocategorie e una riformulazione della disciplina per regolamentare le procedure, la modulistica, i requisiti 
e presupposti utili ai fini dell'iscrizione. 
Un'ulteriore esigenza è rappresentata dalla necessità di operare le inibizioni di attività per le imprese che non 
hanno provveduto all'aggiornamento di cui agli artt. 10 e 11 dei decreti attuativi del 26/10/2011 (nt. circolare 
MIMIT 36621c del 10/10/2013). 
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Conformemente alla disciplina vigente, si valuterà la possibilità di procedere alla verifica dinamica dei requisiti per 
tutte le imprese esercenti attività di intermediazione immobiliare e di agente e rappresentante di commercio di 
competenza territoriale. In via di definizione la procedura per la consegna del tesserino di riconoscimento a 
domicilio, specie per i casi particolari. 
Infine, si procederà tempestivamente ad aggiornare le pagine dei sito istituzionale con le eventuali novità 
normative e procedurali che dovessero intervenire nel corso dell'anno. 
L'Ufficio Artigianato, con l'abolizione dell'Albo delle imprese artigiane e della Commissione provinciale per 
l'artigianato, ha riposizionato le proprie attività nell'ambito del Registro delle Imprese, rivedendo le proprie 
procedure amministrative per concedere la qualificazione di impresa artigiana e la consequenziale iscrizione nella 
Sezione speciale. Cosicché gravano sull'ufficio i compiti svolti in precedenza dalla Commissione, come le decisioni 
per le iscrizioni, le variazioni, le cancellazioni. Si continuerà anche nel 2023 a perfezionare gli iter per il 
riconoscimento della qualifica di impresa artigiana e di maestro artigiano. 
Nel settore della qualificazione professionale, si proseguirà il processo di informatizzazione e di automazione dei 
servizi, soprattutto in tema di esami. In tal senso, si proverà ad avviare il processo di informatizzazione delle prove 
scritte degli esami agenti di affari in mediazione, per una gestione completamente automatizzata di tutto il 
processo, dalla produzione dei quiz alla correzione e pubblicazione dei risultati. Si prevede, inoltre, un incremento 
delle sedute di esame. 
Nell’ambito del settore della Qualificazione Professionale, saranno organizzate nel corso del 2024 diverse sessioni di 
esami a cominciare dalle verifiche di idoneità iniziali e di aggiornamento per qualificare i Responsabili Tecnici dei 
gestori ambientali per le quali il Comitato Nazionale fisserà date e modalità di svolgimento. Si prevedono almeno 4 
sessioni di esami. 
 
 
5.3  Ambito strategico 3  

 

Nel corso dell’anno 2024 si proseguirà con la gestione dei progetti 20% a valere sul diritto annuale 2023-2025.  
Con deliberazione del Consiglio camerale n. 10 del 16/12/2022 l’ente ha deciso di riproporre l’incremento del 20% del 
diritto annuale a valere per il triennio 2023-2025 per i seguenti progetti: “La doppia transazione digitale”, “Formazione 
lavoro”, “Preparazione alle PMI ad affrontare i mercati internazionali: i punti SEI”, “Turismo”. 
Il 23 febbraio 2023 il MIMIT ha emanato l’apposito decreto il quale, approvando l’aumento del diritto annuale del 20% 
per i progetti approvati dal Consiglio camerale, ha stabilito, al contempo, che le risorse non utilizzate nel triennio 
precedente sono destinate a finanziare i progetti della nuova programmazione. 
In continuità con la scelta strategica compiuta nel triennio precedente i progetti saranno gestiti trasversalmente alle 
aree dirigenziali.  
I progetti saranno gestiti dai dirigenti individuati con apposito provvedimento. 
 
 
La doppia transizione digitale ed energetica 
 
Fra gli obiettivi dell’azione istituzionale della Camera, riveste un ruolo di particolare importanza il sostegno allo 
sviluppo del livello di innovazione tecnologica delle imprese, attraverso la digitalizzazione, la ricerca e il trasferimento 
delle tecnologie, nonché la creazione di centri della conoscenza e dell’intelligenza produttiva. Tale sostegno permette 
alle imprese del territorio l’acquisizione di un più elevato grado di competitività, sia a livello nazionale che 
internazionale, e di una maggiore sensibilità verso la digitalizzazione e l’innovazione, che ne aumenti il potenziale di 
crescita e di sviluppo. 
L’iniziativa progettuale “La doppia transazione digitale” affidata all’area Regolazione del Mercato ha come obiettivo un 
insieme di attività rivolte alle micro, piccole e medie imprese di tutti i settori della provincia (così come definite dal 
Regolamento UE n.651/2014), finalizzate alla diffusione della cultura digitale, a migliorare l’accesso alle soluzioni 
digitali e green,  ad offrire sostegno economico alle imprese che intendono avviare iniziative di digitalizzazione e di 
riconversione energetica. 
Promuovere un’economia inclusiva e sostenibile attraverso la trasformazione digitale ed ecologica delle imprese è una 
delle sfide più attuali, sia per rilanciare la ripresa post pandemica e dare slancio a produzione e investimenti, sia per 
“mettere a terra” le iniziative del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR che rappresentano un’occasione 
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irripetibile per avviare un nuovo ciclo di sviluppo inclusivo e sostenibile del nostro Paese. La “doppia transizione” è 
infatti considerata uno dei capisaldi della ripresa post Coronavirus del nostro Paese ed avrà impatti significativi sulla 
competitività e sulla crescita internazionale, come evidenziato dal rapporto DESI 2022 - Digital Economy and Society 
Index della Commissione Europea: “i progressi che il nostro Paese sarà capace di compiere nei prossimi anni verso la 
transizione digitale, ecologica e la sostenibilità saranno cruciali per consentire all'intera UE di conseguire gli obiettivi 
del decennio digitale per il 2030”. 
Alla luce del contesto sopra delineato il Sistema Camerale – avvalendosi della rete dei PID - Punti Impresa Digitale – 
proposto al MIMIT una nuova progettualità per il triennio 2023-2025 che, oltre a consolidare e potenziare le azioni già 
realizzate sulla tematica della digitalizzazione, intende affrontare il tema della doppia transizione, che rappresenta un 
elemento centrale del cambiamento economico-sociale in atto e assume un ruolo prioritario nelle misure e nei 
progetti di rilancio del nostro Paese, nell’ambito del PNRR. 
Con Decreto MIMIT del 23/02/2023 la Camera di Napoli è stata autorizzata per il triennio 2023-2025, assieme alle altre 
Camere aderenti ai progetti del cosiddetto 20%, a sviluppare diversi progetti finanziati con l’aumento del 20% del 
diritto annuale. 
Per quanto concerne l’area Regolazione del Mercato è stata assegnato al dirigente protempore il progetto Doppia 
Transizione digitale ed Energetica. 
Le risorse finanziarie previste afferiscono alla realizzazione di progetti a valere sul triennio predetto. 
Già nell’anno 2023 sono stati emanati due bandi promozionali afferenti al progetto Doppia Transizione: uno per 
voucher digitali PID 2023 e l’altro per voucher Transizione Energetica 2023, destinando complessivamente, per 
entrambi i progetti, una somma di circa 3,5 milioni di euro. 
Per quanto concerne l’anno 2024 si proseguirà, in funzione delle risorse finanziarie disponibili, alla progettazione di 
ausili finanziari afferenti all’iniziativa promozionale Doppia Transizione. 
Nell’ambito ditale iniziativa sarà potenziato l’Experience Center, il laboratorio camerale di tecnologia digitale 
tridimensionale, per valorizzare la cultura del digitale presso le imprese e le scuole.                  
Gli obiettivi prioritari che la presente progettualità intende raggiungere sono: 
1. Accrescere la cultura, la consapevolezza e le competenze delle imprese in materia digitale e green, indispensabili 
per ripensare i processi e i modelli organizzativi in una chiave coerente con la doppia transizione. 
2. Sviluppare ecosistemi dell’innovazione digitale e green, indispensabili per rispondere in maniera sempre più 
concreta, puntuale ed efficace ai fabbisogni tecnologici delle imprese, rafforzando le partnership con i principali Enti di 
ricerca italiani e favorendo l’incontro tra domanda e offerta di tecnologia, favorendo inoltre la cooperazione tra 
imprese nei distretti o nelle aree industriali e artigianali per sviluppare la generazione condivisa di energia da fonti 
rinnovabili.  
3. Facilitare la “doppia transizione” attraverso le tecnologie digitali, rafforzando i sistemi di misurazione e di 
assessment oggi a disposizione dei PID. 
4. Accompagnare le imprese nella “doppia transizione”, affiancandole nei processi di cambiamento e innovazione, 
spesso troppo complessi per micro e piccole realtà produttive. 
Gli obiettivi sopra riportati saranno realizzati valorizzando le competenze, le professionalità, i contatti e gli strumenti 
realizzati dai PID, consolidando il bacino di professionalità già presenti all’interno delle Camere sul tema del digitale e 
integrando la struttura organizzativa con competenze specifiche sulle tematiche legate alla transizione sostenibile ed 
ecologica. 
Per raggiungere gli obiettivi sopra esplicitati, le Camere di commercio - attraverso la rete dei PID -metteranno in 
campo una serie di azioni riconducibili a 4 linee strategiche di azione per il triennio 2023-2025: 
1. potenziamento delle competenze del capitale umano delle PMI in materia digitale e green; 
2. creazione e sviluppo di ecosistemi digitali e green; 
3. potenziamento degli strumenti di assessment come fattori abilitanti della doppia transizione; 
4. accompagnamento delle imprese in materia digitale e green e counseling per l’accesso ai finanziamenti pubblici. 
Le suddette linee strategiche andranno ad integrare le attività già in corso di realizzazione (seminari, assessment, 
voucher, orientamento) che proseguiranno anche nelle future annualità. Per poter intraprendere la doppia 
transizione, le imprese italiane hanno necessità di essere affiancate nei processi di cambiamento, spesso troppo 
complessi per micro e piccole realtà, per assenza di cultura, consapevolezza e personale adeguato. 
In questo contesto, il ruolo dei PID si è rivelato già fondamentale nella sfida della transizione digitale, attraverso 
l’erogazione di servizi concreti (assessment, formazione, orientamento, erogazione di risorse economiche, ecc.) capaci 
di favorire l’adozione delle tecnologie e il cambiamento dei sistemi produttivi 
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RISULTATI ATTESI: 
- Potenziamento delle competenze del capitale umano delle PMI in materia digitale e green; 
- Creazione e sviluppo di ecosistemi digitali e green; 
- Potenziamento degli strumenti di assessment come fattori abilitanti della doppia transizione; 
- Accompagnamento e orientamento alle imprese in materia di digitale e green e counseling per l’accesso ai 
finanziamenti pubblici. 
 
Nell'ambito dell'anno 2024 si ipotizza la realizzazione delle predette attività attraverso la prosecuzione dell’incarico 
all'azienda Speciale della CCIAA di Napoli Si impresa volto a sviluppare una serie di prestazioni, attraverso apposito 
disciplinare di servizio, di supporto alla gestione endoprocedimentale dei bandi, alla organizzazione di eventi PID/ 
Transizione Energetica in modalità presenza oppure da remoto, allo sviluppo dell’Experience Center.   
L’obiettivo è sempre quello di assistere le imprese durante tutti i principali momenti della vita lavorativa in modalità 
“agile” ma anche per consentire loro di conoscere e poter scegliere in modo più consapevole lo strumento digitale/ 
green che meglio si addice a garantire lo sviluppo della maturità digitale ed energetica. 
 
Progetto Preparazione alle PMI ad affrontare i mercati internazionali: i punti SEI  
 
E’ notorio che con il Decreto Lgs n.219/2016, all’art.18 – comma 10, è stata data la possibilità alle Camere di 
commercio di aumentare l’importo del diritto annuale fino ad un massimo del 20%, per  recuperare risorse 
finanziare da investire in programmi e/o progetti aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e 
l’organizzazione di servizi alle imprese, seguendo un preciso iter amministrativo così descritto dalla norma 
precitata : “Per il finanziamento di programmi e progetti presentati dalle camere di commercio, condivisi con le 
Regioni ed aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e l’organizzazione di servizi alle imprese, il 
Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unioncamere, valutata la rilevanza dell’interesse del programma 
o del progetto nel quadro delle politiche strategiche nazionali, può autorizzare l’aumento, per gli esercizi di 
riferimento, della misura del diritto annuale fino a un massimo del venti per cento…..”; 

Unioncamere Nazionale, si è attivata in merito ed ha elaborato e promosso quattro progetti finanziabili con le 
risorse di cui alla suddetta normativa, ritenuti di prioritaria rilevanza, condivisibili con le Regioni e rientranti nel 
quadro delle politiche strategiche nazionali, sui i quali ha raccolto il consenso di tutte le Camere di commercio 
d’Italia, tra cui ovviamente anche quello della Camera di commercio di Napoli, e che sono stati così distinti: 

▪ progetto “La doppia transizione: digitale ed ecologica”;  

▪ progetto “Formazione Lavoro”;  

▪ progetto “Turismo”;  

▪ progetto “Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati internazionali: i punti S.E.I.”. 

Al termine della procedura sopra evidenziata, coordinata e perseguita sempre da Unioncamere, ne è scaturito il 
decreto MIMIT del 23/02/2023, con il quale le Camere di commercio, partecipanti alle iniziative progettuali 
condivise con le Regioni, sono state autorizzate per gli anni 2023, 2024 e 2025 ad applicare l’aumento del diritto 
annuale fino ad un massimo del 20% al fine di costituire utili risorse da destinare allo sviluppo e alla realizzazione 
delle iniziative proposte; 

con il medesimo decreto ministeriale, è stato autorizzato l’impiego, sui programmi e progetti presentati per 
il corrente triennio, anche delle risorse derivanti dall’applicazione dell’aumento del 20% del diritto annuale, già 
raccolte in virtù del decreto MISE 12/03/2020, ma non utilizzate completamente per la realizzazione dei precedenti 
progetti finanziati (art. 6).  

Pertanto, anche per il 2024 la CCIAA di Napoli, prosegue l’impegno per lo sviluppo e la promozione delle 
suddette progettualità già profuso nel 2023 e, in special modo sul progetto “Preparazione delle PMI ad affrontare i 
mercati internazionali: i punti S.E.I.”, che porta all’estero le imprese partenopee o comunque crea le condizioni 
favorevoli per approcciare come si deve i mercati internazionali.  

Per l’attuazione di detto progetto, seguendo gli indirizzi della Giunta camerale, si è cominciato con 
l’apertura nel corso del 2023 di due bandi per la concessione di ausili finanziari in due diverse tipologie 
d’investimento fino a coprire il 70% dei costi. Infatti, con un primo bando si è dato sostegno alle imprese che 
partecipano come espositori alle fiere internazionali sia andando all’estero sia che si svolgano in Italia oppure in 
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Campania. Naturalmente il sostegno è graduato in funzione del luogo di partecipazione: un importo maggiore se si 
va all’estero (sia in Paesi UE, sia extra Ue), minore se si rimane in Italia, ancora più ridotto se si resta in Campania. 

Con un secondo bando sono state finanziate tutte le iniziative finalizzate a concretizzare percorsi di avvicinamento, 
orientamento e rafforzamento della presenza all’estero delle imprese napoletane. Per cui sono finanziati 
interventi, come: 

 servizi di analisi e orientamento specialistico per facilitare l’accesso e il radicamento sui mercati 
esteri, per individuare nuovi canali, per verificare la “prontezza” per partecipazione a gare d’appalto ecc.; 

 il potenziamento degli strumenti promozionali e di marketing in lingua straniera, compresa la 
predisposizione, revisione, traduzione dei contenuti di cataloghi/brochure/presentazioni aziendali; 

 l’ottenimento o il rinnovo delle certificazioni di prodotto necessarie all’esportazione nei Paesi target 
o a sfruttare determinati canali commerciali (es. GDO); 

 la protezione del marchio dell’impresa all’estero; 
 l’accrescimento delle capacità manageriali dell’impresa attraverso attività consulenziale a carattere 

specialistico (tema del digitale e sostenibilità come leva per la competitività); 
 lo sviluppo delle competenze interne attraverso l’utilizzo in impresa di Export / Import Manager 

(EX/IM), temporary export manager (TEM) e digital export manager (DEM) in affiancamento al personale 
aziendale, al fine di implementare le strategie commerciali e le capacità manageriali dell’impresa. 

Oppure iniziative rivolte allo sviluppo di canali e strumenti di promozione all’estero, quali ad esempio: 
 partecipazione ad incontri d’affari individuali o collettivi (in modalità ibrida o in presenza) trabuyer 

internazionali e operatori nazionali, anche in preparazione ad un’eventuale attività incoming e outgoing 
futura; 

 l’avvio e lo sviluppo della gestione di business on line, attraverso l’utilizzo e il corretto 
posizionamento su piattaforme/ marketplace/ sistemi di smart payment internazionali; 

 la realizzazione di campagne di marketing digitale o di vetrine digitali in lingua estera per favorire le 
attività di e-commerce; 

 la realizzazione di attività ex-ante ed ex-post rispetto a quelle di promozione commerciale (compresa 
quella virtuale), quali: analisi e ricerche di mercato, per la predisposizione di studi di fattibilità inerenti a 
specifici mercati di sbocco; ricerca clienti/partner, per stipulare contratti commerciali o accordi di 
collaborazione; servizi di follow-up successivi alla partecipazione, per finalizzare i contatti di affari; 

 test di mercato con esposizione di prodotti in showroom ed altre location idonee a seconda della 
tipologia di prodotto; 

 assistenza legale/contrattuale/tecnico specialistica per la finalizzazione di contratti d’affari e 
partecipazione a EU tender e gare internazionali. 

 

Partendo, dunque, dall’assunto che le MPMI non sono ampiamente consapevoli circa le soluzioni disponibili 
attraverso il sistema pubblico nazionale per l’internazionalizzazione (a partire, ovviamente, dal sistema delle 
Camere di commercio) e le opportunità legate all’offerta privata qualificata a sostegno dell’export, occorre 
intervenire proprio su questo ed agire per portare più imprese all’estero, per ampliare il mercato di chi già vi 
opera, per entrare in nuovi mercati e, di conseguenza, far crescere in maniera stabile i volumi dell’export.  

In proposito, per stimolare la domanda di servizi più accurati e specialistici e, quindi, di tipo integrato (che 
va dall’analisi del corretto posizionamento commerciale alle azioni di assistenza diretta all’estero), nel 2024 si può 
ipotizzare oltre all’erogazione di voucher in favore delle imprese territoriali laddove vi sia l’utilizzo di servizi 
integrati all’export, anche importanti attività, nei limiti delle disponibilità organizzative e programmatorie, di: 

• animazione del territorio, promuovendo le Misure presso imprese in grado di sviluppare progetti singoli 
(anche attraverso specifiche attività di formazione e orientamento; 

• supporto alle imprese nella valutazione delle capacità e potenzialità per affrontare un percorso di 
internazionalizzazione, per approcciare nuovi mercati o consolidare quelli esistenti, verificando ad esempio 
l’adeguatezza della struttura organizzativa, la gamma dei prodotti, il materiale commerciale e l’effettiva fattibilità 
di un progetto di internazionalizzazione; 

• matching fra domanda e offerta di servizi all’internazionalizzazione, assistendo le PMI beneficiarie 
all’individuazione dei servizi specialistici o degli eventi fieristici cui partecipare (sulla base dell’area geografica, del 
settore, del target di riferimento, ecc.), a partire dalle esigenze rilevate nelle fasi precedenti della presente 
proposta progettuale. 

 
Non sono poi da escludere la possibilità di : 
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• attivare un Help desk che potrà poi funzionare da “Esperto risponde” a regime, nella “Fase 2”. Si tratta di punti 
(virtuali ma che si interfacciano con le PMI dei singoli territori) in grado di fornire informazioni e prima assistenza 
(legale, doganale, contrattuale, fiscale, ecc.) all’export, anche in collaborazione con ICE, Sace e Simest. Attraverso le 
Camere all’estero sarà, inoltre, possibile offrire informazioni di mercato aggiornate sui principali paesi partner 
dell’Italia, cui potrà seguire – sulla base delle specifiche esigenze delle imprese assistite dalle CCIAA - un orientamento 
specialistico per facilitare l’accesso e il radicamento sul mercato, individuare nuovi canali, ecc. Si potrà, ad esempio, 
valutare eventuali altre opportunità in mercati meno toccati dall’emergenza o che per primi si apriranno di nuovo ai 
mercati globali (Cina in primis);  
• utilizzare il digitale per continuare a erogare i servizi di accompagnamento e orientamento all’export, adattandoli 
alle nuove esigenze delle imprese e dei mercati.  In quest’ottica, appare necessario portare su piattaforme digitali (a 
partire da quelle già disponibili nel sistema camerale) tutte le attività di profilazione, diagnostica, formazione e 
affiancamento per la definizione di piani di pre-fattibilità per l’estero; 
 • re-indirizzare le imprese che hanno avuto contraccolpi dalla cancellazione di occasioni di business all’estero per 
guerre e altre calamità naturali (fiere, mostre, b2b, ecc.) verso opportunità di incontro anche in modalità virtuale. Si 
potranno, quindi, sviluppare percorsi collettivi di B2B virtuali tra buyer internazionali e operatori nazionali; 
• realizzare percorsi di affiancamento e di supporto per il posizionamento su piattaforme/ marketplace/ sistemi di 
smart payment internazionali, attraverso azioni di formazione e assistenza per l’avvicinamento alla gestione di 
business on line (anche sviluppando progetti focalizzati sui social media) e definizione dei mercati target, per 
l’identificazione del miglior posizionamento e la definizione del corretto pricing. In tal modo, il sistema camerale potrà 
realizzare sia servizi taylor made, sia individuare imprese o agglomerare gruppi di imprese per accompagnarle 
all’interno di grandi programmi nazionali come quelli di ICE, che prevedono, tra le altre cose, la valorizzazione e la 
promozione del Made in Italy su marketplace internazionali e su canali digitali. 
 
Progetto “Turismo” 
 
Con il progetto “Turismo” a valere sui fondi del 20% questa Camera intende mettere in campo una serie di azioni volte 
ad agevolare il settore turistico che emerge come un settore ancora molto fragile sottoposto ad una concorrenza 
estera e che, in un contesto internazionale che presenta forti incertezze, ha ancora bisogno di interventi di sistema e di 
una strategia di riqualificazione dell’offerta e di continuo riposizionamento sui mercati.  
Pertanto, si intende fornire assistenza alle imprese in continuità con le precedenti progettualità, utilizzando lo 
strumento dei contributi/voucher.  
Di seguito si riportano le principali linee di intervento. 
Una prima linea di intervento riguarda il rafforzamento della qualità della filiera turistica, fornendo assistenza alle 
imprese in termini di trasferimento delle competenze sui temi della sostenibilità ambientale delle strutture, del 
turismo accessibile, del turismo digitale, del turismo outdoor e dell’accessibilità, della qualità dei servizi turistici per 
diffondere tra le imprese della filiera la cultura e la consapevolezza di operare nell’eco sistema delle destinazioni 
turistiche e dei servizi offerti.  
Una seconda linea di intervento è quella che riguarda la promozione dello strumento delle destinazioni turistiche e 
degli attrattori culturali, quali ambiti territoriali caratterizzati dall’individuazione e dallo sviluppo dei fattori identitari, 
del posizionamento sui mercati e dello sviluppo di prodotti/servizi mirati a segmenti strategici di domanda turistica. La 
camera intende svolgere un ruolo di animazione territoriale promuovendo il confronto tra le imprese e gli altri 
stakeholder del territorio per lo sviluppo di progetti di filiera (turismo-artigianato di qualità agroalimentare-cultura). 
 La CCIAA di Napoli si pone l’obiettivo di rafforzare la propria capacità di essere a supporto delle imprese e dei territori 
nello sforzo di costruzione di nuovi percorsi di destination management.  
 
 
 
Progetto Formazione lavoro  
 
Le linee d'intervento della CCIAA di Napoli nell'ambito del progetto “Formazione lavoro” sono chiamate a rispondere 
tempestivamente ai fabbisogni urgenti delle imprese, attraverso ‘contributi’, ossia erogazioni a fondo perduto per 
sostenere la realizzazione di una specifica azione, come per esempio rispondere alle esigenze aziendali di risorse 
umane con competenze strategiche o di formazione per gestire l'emergenza ( Sostegno all’inserimento di competenze 
nei settori in emergenza, sostegno all’inserimento di competenze critiche, Contributi per l’innovazione 
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dell'organizzazione e del lavoro, Matching competenze strategiche e/o critiche post emergenza, formazione sicurezza, 
formazione smart working, formazione competenze strategiche, formazione e certificazione competenze digitali, 
formazione e certificazione competenze nel settore turistico e in altre filiere produttive). 
 
Vista la limitatezza delle risorse finanziarie (135.400 Euro/anno)  e di tempo, l’azione dell’Ente per la fine del 2023si 
concentrerà  sulle azioni relative ai tavoli territoriale per la certificazione delle competenze in numero di almeno  4, 
focalizzando l’attenzione in particolar modo per il settore abbigliamento moda e turismo.  
Per la certificazione delle competenze si prevede, per l’anno 2024, di emettere un bando a favore delle imprese 
che parteciperanno alle attività di PCTO per la Certificazione delle Competenze secondo la procedura prevista da 
Unioncamere. 
 Inoltre per il 2024 andrebbero attuate Iniziative per la scelta degli ITS, Sportello Nuove Imprese e matching 
domanda - offerta di lavoro, di concerto con Unioncamere Regionale 
Di seguito si fornisce un cronoprogramma di massima delle attività da svolgere per la certificazione delle 
competenze per l’anno 2024  

set-23 ott-23 nov-23 dic-23 gen-24 feb-24 mar-24 apr-24 mag-24 giu-24 ago-24 set-24 ott-24 nov-24
anno scolastico
periodo di presentazione domande
Emissione delibera pdi programmazione attività
Emissione bando da parte della camera di Commercio
termine rendicontazione  
  
         
 
Per quanto concerne infine la fattispecie inerente l’aumento del 20% del diritto annuale, in considerazione 
dell’andamento di alcune progettualità, è auspicabile che  i progetti medesimi siano più tarati sulle esigenze effettive 
dell’imprenditoria locale. A tal fine i competenti Organi istituzionali camerali, a seguito di specifiche decisioni, 
valuteranno l’opportunità di proporre  al MIMIT, laddove praticabile, di non richiedere il versamento del diritto 
annuale aumentato del 20% per gli anni 2024 e 2025, alle imprese ricadenti nel territorio camerale. 
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5.3  Ambito strategico 3  

 
 AZIONI DI PRESIDIO DELLE PRINCIPALI INIZIATIVE DI SVILUPPO TERRITORIALE  
  

Obiettivo strategico 
3.1  

Sostenere lo sviluppo dell'internazionalizzazione delle imprese  

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  016 - Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema 

produttivo  
  Programma (ex DM. 27.03.2013)  005 - Internazionalizzazione e Made in Italy  

  
La CCIAA di Napoli può rappresentare un punto di accesso per le imprese della provincia, soprattutto di dimensioni 
medio-piccole e artigiane, ai mercati internazionali.   
La Camera, in collaborazione e in coerenza con i programmi nazionali e regionali, sarà impegnata anche nel 2023 in 
attività di informazione, formazione, assistenza e orientamento a beneficio delle imprese che vorranno avviare e/o 
consolidare la propria presenza all'estero, anche grazie al ricorso agli strumenti digitali e all'utilizzo dei canali 
innovativi di commercializzazione.   
L'ente metterà a disposizione supporto professionale qualificato e specialistico per realizzare le suddette attività.  
Il principale obiettivo sarà quello di prevedere un coinvolgimento crescente delle imprese esportatrici del territorio 
nelle iniziative della Camera in materia di internazionalizzazione, sviluppando e consolidando il target di utenti dei 
servizi informativi, di orientamento e di consulenza.  
In particolare, alla luce di quanto appena riportato, la CCIAA si concentrerà su:   

- l’attivazione di azioni di preparazione e accompagnamento all'estero realizzate dalle CCIAA, puntando a 

incrementare il numero di imprese coinvolte e valutate attraverso i comuni strumenti di assessment;  

- attività di supporto alle imprese sul tema dell’internazionalizzazione, mediante organizzazione di seminari, 

workshop, country presentation, corsi di formazione (anche via webinar), B2B con operatori stranieri;  

- l’incremento del livello di attività di i orientamento ai mercati, puntando su un numero maggiore di incontri 
ed eventi organizzati dalla CCIAA o mediante iniziative di sistema;  

- assistenza e supporto informativo all’internazionalizzazione, sui programmi comunitari, per l’accesso ai 

finanziamenti europei e per la ricerca di partner all’estero;  

- il supporto alle PMI nell’affrontare i mercati internazionali, mediante la predisposizione del Bando 
internazionalizzazione, allo scopo di favorire la capacità competitiva delle imprese.  
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 Obiettivo strategico 
3.2  

Favorire la transizione digitale  

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  011 - Competitività e sviluppo imprese  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  005 - Politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di RSI e 
movimento cooperativo  

  
Il sistema camerale italiano e, coerentemente, la CCIAA di Napoli promuovono un’economia inclusiva e sostenibile 
attraverso la trasformazione digitale ed ecologica delle imprese.  
Ciò rappresenta una delle sfide più attuali, sia per rilanciare la ripresa post pandemica e dare slancio a produzione e 
investimenti, sia per sviluppare possibili iniziative del PNRR che costituisce un’occasione irripetibile per avviare un 
nuovo ciclo di sviluppo inclusivo e sostenibile del nostro Paese.  
Sia la transizione ecologica che quella green avranno impatti significativi sulla competitività e sulla crescita 
internazionale.   
Le imprese italiane sono quindi chiamate a investire in tecnologia e a produrre in maniera sostenibile: le soluzioni 
green e digitali diventano così due elementi imprescindibili per la tenuta del sistema produttivo del nostro Paese. 
Questo nuovo paradigma produttivo non riguarda solo le grandi imprese ma soprattutto quelle di micro e piccole 
dimensioni, spesso più impreparate ad affrontare la doppia transizione sia per difficoltà legate all’accesso agli 
incentivi e alla gestione degli investimenti, sia per l’assenza di professionalità adeguate a gestire i nuovi modelli 
produttivi.   
Alla luce del contesto sopra delineato la CCIAA – avvalendosi del supporto PID - Punto Impresa Digitale presso la 
propria Azienda Speciale – si propone di:  

• potenziare le competenze del capitale umano delle PMI in materia digitale e green  
• integrare le professionalità disponibili presso i PID con figure competenti sulla doppia transizione  

• formare il personale dei PID sui temi legati alla sostenibilità, ai criteri e agli strumenti rendicontativi della 

sostenibilità, alla finanza sostenibile  

• promuovere iniziative formative specifiche sulla doppia transizione  
• realizzare Laboratori digitali (PID-Lab) attraverso spazi dimostrativi sulle tecnologie presso la struttura 

camerale e/o altre strutture territoriali per favorire le attività di testing da parte delle imprese  

(test-before-invest)  
• potenziare gli strumenti di assessment come fattori abilitanti della transizione e intervenire specificatamente 

sulla cybersecurity (PID Cyber Check e Cyber Exposure Index)  

• promuovere tra le imprese l’utilizzo degli strumenti di valutazione della maturità digitale (SELFI4.0, ZOOM 4.0 
e Digital Skill Voyager)  

• attivare un sistema di supporto alle imprese per accompagnarle nella doppia transizione e per favorire 

l’adozione delle tecnologie e la scelta dei partner  

• dotare i PID di sistemi informativi sulle opportunità e i bandi di finanziamento disponibili a livello europeo, 
nazionale e locale per favorire la doppia transizione attraverso il potenziamento delle competenze del 
personale operante presso i PID in materia di opportunità di finanziamento.  
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Obiettivo strategico 
3.3  

Gestire efficacemente le attività promozionali  

  
  
  Missione (ex DM. 27.03.2013)  011 - Competitività e sviluppo imprese  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  005 - Politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di RSI e 
movimento cooperativo  

  
La Camera, così come previsto dalla normativa,  svolge funzioni di interesse generale per il sistema imprenditoriale 
curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali e attuando interventi finalizzati a incrementare la 
competitività delle imprese di Napoli e provincia, lo sviluppo del territorio, la tutela e la valorizzazione del sistema 
produttivo locale attraverso l’elaborazione di misure in grado di fornire alle imprese una vasta gamma di strumenti 
utili sia per investire nella crescita della propria attività, sia per espandere la propria presenza su mercati emergenti 
o su nuovi settori, sia, ancora, per reagire alle eventuali difficoltà derivanti dalla congiuntura economica che 
interessa il sistema Paese.  
Una parte delle imprese napoletane, a seguito della pandemia COVID 2019, ha sofferto un periodo di gravi difficoltà 
economiche che appaiono in via di superamento dopo la ripresa economica che ha investito il nostro Paese. In tale 
contesto si sono inserite la crisi energetica e la guerra in Ucraina il cui mix ha provocato un aumento del costo della 
vita che non si sperimentava da molti anni.  
Da questo punto di vista sarà necessario prevedere sia una serie di interventi di sostegno al mondo produttivo sia 
riproporre “eventi” e/o “azioni” in grado di catalizzare l’attenzione, anche mediatica, della collettività su Napoli e 
sulla sua provincia, in un’ottica di marketing territoriale.  
Saranno pertanto valutate iniziative promozionali volte alla emanazione di bandi per il  sostegno delle seguenti 
azioni:  

• credito  

• ammodernamento tecnologico   

• fonti energetiche   
• internazionalizzazione  

• turismo – cultura  
• altri settori.  

Una particolare menzione va fatta riguardo alle istallazioni artistiche luminose che la CCIAA ha proposto negli anni 
passati con l’approssimarsi delle festività natalizie e che si ritiene di poter ripetere anche per il 2023; tale iniziativa 
si inserisce negli interventi e nelle azioni promozionali a sostegno del territorio e della città di Napoli, principale 
attrattore culturale nel Mezzogiorno ed in  tal senso le istallazioni luminose diventano anche strumento di 
valorizzazione delle architetture della città di Napoli, delle sue piazze, delle sue vie, dei suoi palazzi e dei suoi 
monumenti. In relazione alla definizione delle risorse da utilizzare si cercherà di coinvolgere attivamente anche altri 
soggetti, per lo più pubblici, in maniera tale da fare sistema e da incrementare i risultati derivanti da tale attività.   
Ovviamente non mancherà la valutazione di ogni possibile azione di supporto al comparto agroalimentare ed 
artigiano.   
Per l’attuazione di tali programmi l’Ente, in considerazione della grave carenza di risorse umane, si avvarrà, per una 
parte di essi, della propria Azienda Speciale, soggetto in possesso di consolidata esperienza pluriennale.  
Non mancheranno naturalmente interventi di tipo spot legati al sostegno di particolari e meritevoli progettualità 
presentate all’ente camerale.   
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Obiettivo strategico 
3.4  

Promuovere la cultura del sistema di conciliazione mediazione-arbitrato 
amministrato e tutelare la posizione giudiziaria dell’ente camerale  

  
  

  Missione (ex DM. 27.03.2013)  032 - Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche  

  Programma (ex DM. 27.03.2013)  003 - Servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza  

  

Le procedure di giustizia alternativa (di seguito anche ADR) come l’arbitrato, la mediazione e la 
conciliazione costituiscono, ancor più alla luce delle ultime riforme normative, un settore sempre più 
strategico nell’ambito delle attività camerali, e pertanto nel corso del 2024 ne è prevista la valorizzazione. 
Per l’anno 2024 si prevede un aumento consistente delle attività del polo ADR, incardinato presso gli Uffici 
a Staff del Segretario Generale, dovuto anche alla entrata in vigore della legge Cartabia, che ha esteso 
l’obbligatorietà della mediazione se la controversia verte su uno dei seguenti oggetti: 
• diritti reali 
• divisione di beni 
• successioni ereditarie 
• patti di famiglia 
• in materia di condominio 
• in materia di contratti di locazione e comodato 
• in tema di affitto d’azienda 
• per il risarcimento del danno, limitatamente alle ipotesi in cui lo stesso si sia verificato per 
responsabilità medica o sanitaria 
• per risarcimenti dei danni dovuti a diffamazione a mezzo stampa o altro mezzo pubblicitario 
• in materia di contratti bancari, finanziari o assicurativi 
• in materia di somministrazione 
• associazione in partecipazione; 
• consorzio; 
• franchising; 
• opera; 
• rete; 
• società di persone e subfornitura. 
Nell’ambito della situazione sopra descritta, per l’anno 2024, l’ADR svolgerà le seguenti attività: 
• incentivare e potenziare l’utilizzo degli strumenti di giustizia alternativa; 
• supportare la Corte Arbitrale per la revisione del Regolamento della Camera arbitrale e revisione 
dell’elenco Arbitri; 
• migliorare l’ordinaria attività di sportello per informazioni, ricezione pratiche e organizzazione dei 
vari incontri relativi ai singoli procedimenti nonché informatizzare i fascicoli cartacei; 
• modificare il Regolamento di mediazione alla luce della Riforma Cartabia entrata in vigore il 
30/06/2023; 
• Modificare il Regolamento di mediazione secondo quanto indicato dai Decreti ministeriali attuativi 
della Riforma Cartabia in via di pubblicazione. 
Inoltre, posto che già a partire dal 2005 si sono susseguiti numerosi interventi legislativi con l’obiettivo di 
salvaguardare le attività economiche e i livelli occupazionali che hanno potenziato gli strumenti di 
risoluzione concordata delle crisi d’impresa verso soluzioni più “simil-privatistiche”, il legislatore italiano ha 
inteso allinearsi agli altri Stati membri dell’UE e introdurre progressivamente una nuova disciplina per la 
regolamentazione della crisi e dell’insolvenza che semplificasse quella precedente e tutelasse sia le imprese 
che i creditori, delineando un ruolo incisivo nel processo per l’Ente camerale. 
Con l’entrata in vigore dal 15 luglio 2022 del nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, infatti, 
viene confermato l’impianto dell’istituto della composizione negoziata della crisi d’impresa che vede la 
CCIAA soggetto attuatore. La nuova procedura, prevista dalla L. n. 147/2021, offre alle aziende percorsi 
più accessibili, più rapidi e meno costosi utilizzabili per la ristrutturazione o il risanamento aziendale 
agevolando l’accesso a procedure alternative al fallimento e scongiurando, così, la degenerazione verso il 
dissesto. Gli imprenditori commerciali e agricoli iscritti nel RI della CCIAA possono quindi ricorrere 
all’istituto della “composizione negoziata per la soluzione della crisi di impresa”. 
In tale contesto normativo appare evidente come la CCIAA assumerà un ruolo sempre più preminente 
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nell’accompagnare le imprese verso la risoluzione delle crisi economico-finanziarie, e le nuove funzioni 
richiederanno maggiori sforzi organizzativi. 
Il notevole carico di lavoro comprenderà la gestione di circa quattrocento fascicoli tra istanze di 
mediazione, conciliazione, arbitrato, verifiche di sovraindebitamento da parte di OCC, richieste di nomina di 
esperti per procedure di gestione di composizione negoziata della crisi. 
L’attività del Servizio Legale, incardinato allo Staff del Segretario Generale, è incentrata prevalentemente 
nella gestione del contenzioso mediante l’istruttoria dei ricorsi pervenuti e provvede alla costituzione in 
giudizio e all’affidamento degli incarichi ai difensori esterni in materia civile, del lavoro, amministrativa e 
penale nonché nella gestione del contenzioso c.d. “tributario” collegato all’attività istituzionale dell’Area 
Anagrafe Economica, Ufficio Diritto Annuale/Sanzioni, Protesti, Sanzioni Amministrative. 
Il carico di lavoro comprende la gestione in media, di circa 350 fascicoli tra ricorsi in sede di Corte di 
Giustizia Tributaria di I grado e di II grado e Giudice di Pace, di cui si stima un notevole aumento per il 2024 
considerate le vigenti misure governative di definizione agevolata delle cartelle esattoriali. 
Per quanto riguarda il contenzioso in materia civile, amministrativa e penale, si prevede che, per il 2024, 
sulla base dei dati 2023 che hanno fatto registrare un consistente aumento delle chiamate in causa 
dell’Ente, vi sarà un trend in salita, tenuto conto del contenzioso amministrativo conseguente la procedura 
di rinnovo del Consiglio camerale. 
Inoltre le attività del Servizio Legale riguarderanno anche il prosieguo delle azioni di recupero somme 
derivanti in particolare da provvedimenti di condanna per danno erariale emesse in via definitiva dalla 
Corte dei Conti nonché attività di recupero su sentenze esecutive in materia civile. 


